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L’ecologia in Italia a 25 anni dalla fondazione
della Società Italiana di Ecologia

Amalia Virzo De Santo

Presidente della Società Italiana di Ecologia

Il 30 luglio 1976 presso lo studio del Notaio Bertogalli in Parma veniva stilato l’atto costitutivo

della Società Italiana di Ecologia.

Soci fondatori furono Franco Bruno, Luciano Bullini, Pietro Crisafi, Alessandro De Philippis, Erminio

Ferrarini, Valerio Giacomini, Francesco Saverio Gianotti, Giorgio Marcuzzi, Giuseppe Montalenti,

Antonio Moroni, Oscar Ravera, Aristeo Renzoni, Cesare Sacchi, Lucio Susmel, Livia Tonolli, Menico

Torchio, Giovanna Vitagliano.

La data di fondazione della Società Italiana di Ecologia segna l’inizio di una qualificata e intensa

opera di promozione della didattica dell’Ecologia nelle Università italiane; parallelamente viene

promossa la ricerca ecologica focalizzata sui processi e sui sistemi ambientali e impostata con un

respiro olistico capace di integrare le competenze e le esperienze maturate nell’ambito delle ecologie

specialistiche che precedentemente si erano sviluppate all’interno delle discipline madri. I soci

fondatori erano studiosi appartenenti ad aree disciplinari diverse, accomunati dall’interesse per le

tematiche ambientali; dopo di loro molti altri specialisti di questo tipo confluirono nelle file dei

soci della S.It.E.. I processi di maturazione dell’identità della Ecologia come scienza, e di integrazione

degli studiosi di provenienza diversa, sono andati di pari passo. Certo non senza difficoltà e non

senza qualche tentativo di strumentalizzazione delle punte di eccellenza nelle singole specificità!

La generazione giovane degli ecologi italiani ormai non ha più un marchio di origine diversa (sia

pure prestigiosa) ma è nata e si è sviluppata nella Scuola Italiana di Ecologia, una scuola giovane e

feconda aperta agli scambi con la più vasta comunità internazionale degli ecologi d’Europa e degli

altri continenti. Oggi possiamo affermare che la nostra Società è multiforme, ma questo non è un

limite bensì un valore. Significa che le competenze diversificate, presenti nella Società Italiana di

Ecologia, sostenute dall’unitarietà della visione sistemica, ci consentono di rispondere adeguatamente

alle esigenze della Società in materia di formazione e in relazione alle emergenze ambientali e alle

problematiche di gestione e conservazione.

A venticinque anni dalla fondazione il campo di interesse dell’Ecologia italiana appare molto

articolato e complesso e vede gruppi qualificati di ricerca impegnati su problematiche  che vanno

dalla Ecofisiologia, alla Ecologia delle Popolazioni, all’Ecologia Ecosistemica, all’Ecologia

Microbica, all’Ecotossicologia, alla Conservazione, all’Ecologia del Paesaggio, alla Modellistica

Ecologica. La produzione scientifica degli ecologi italiani è di buon livello nel contesto internazionale,

con punte di eccellenza  specialmente tra i giovani, alcuni dei quali hanno pubblicato i risultati

delle loro ricerche sulle più prestigiose riviste internazionali.

Prima degli anni sessanta l’insegnamento dell’Ecologia, con la sola eccezione della cattedra di

Ecologia Agraria attribuita nel 1924 a Girolamo Azzi dall’Università di Perugia, era scarsamente

presente nei curricula degli studi universitari. Oggi gli spazi specifici per l’Ecologia nella formazione
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universitaria sono fortemente aumentati con una sempre maggiore diffusione dell’insegnamento

dell’Ecologia in diversi Corsi di Laurea, curricula ecologici, Dottorati di ricerca, Master in Scienze

dell’Ambiente e Corsi di specializzazione.

La Società Italiana di Ecologia ha progressivamente acquisito maggiore autorevolezza e forza e

negli ultimi anni ha stabilito rapporti di collaborazione con il Ministero dell’Ambiente, le Regioni,

le Agenzie per l’Ambiente, relativamente a problemi di monitoraggio, di conservazione e gestione

delle risorse naturali con un coinvolgimento incisivo come soggetto di riferimento e di confronto. Il

merito di questi successi va ai Consigli Direttivi che si sono succeduti nel tempo e alle iniziative

che hanno promosso e attuato. Ma soprattutto va ai Soci che con i risultati del loro lavoro hanno

conferito credibilità e autorevolezza all’Ecologia italiana.

Il volume Ecologia e Società raccoglie nella sezione 2 le relazioni presentate al Convegno organizzato

dal Consiglio Direttivo presso la sede del CNR per celebrare i primi venticinque anni di vita della

S.It.E. Due illustri ecologi di rilevanza internazionale, entrambi vicini al nostro Paese, Ilkka Hanski

dell’Università di Helsinki, Premio Balzan 2000 per le Scienze Ecologiche, e Francesco di Castri,

italiano d’origine, socio S.It.E. fin dai primi anni e Direttore di Ricerca del Centre National de la

Recherche Scientifique di Montpellier, vi hanno partecipato con due importanti contributi sul ruolo

dell’Ecologia nel mondo della globalizzazione e sull’impatto scientifico, culturale e sociale

dell’ecologia mediterranea. I Professori Antonio Moroni e Oscar Ravera, due dei fondatori della

Società e già Presidenti della S.It.E., ricordano con il loro contributo tappe importanti del cammino

della S.It.E. con un’implicazione profonda del loro vissuto. Il Prof. Ireneo Ferrari, Presidente negli

anni 1995-1998, e il Dott Aldo Anelli, Segretario amministrativo per quasi un ventennio e memoria

storica della S.It.E., trattano dell’impegno della Società su tematiche di grande attualità quali la

conservazione e la biodiversità.

Il Direttivo della S.It.E. ha voluto includere nel volume altre due sezioni, una dedicata alla ricerca

e l’altra alla formazione, a testimonianza futura della identità dell’Ecologia italiana agli albori del

terzo millennio. Non abbiamo voluto raccontare che cosa è l’Ecologia italiana oggi, perché questo

avrebbe inevitabilmente risentito di punti di vista personali; abbiamo scelto perciò di illustrare lo

stato attuale della ricerca e della formazione ecologica in Italia con i risultati di un censimento

realizzato tra i Soci. Nella sezione 3 del volume sono riportate le attuali linee di ricerca dei soci

operanti nelle Università e negli Istituti di Ricerca non accademici, nonché un elenco delle

pubblicazioni compilato sulla base della segnalazione delle cinque pubblicazioni più rilevanti di

ciascun socio limitatamente agli ultimi anni. Quella riportata nel volume non è pertanto una rassegna

completa della produzione scientifica degli ecologi italiani, ma è certamente rappresentativa delle

tematiche di ricerca e della qualità raggiunta. Nella sezione 4 sono raccolte le informazioni fornite

dai soci sulla formazione ecologica con l’indicazione dell’offerta formativa nelle diverse sedi a

livello di Laurea, Dottorato, Master, Scuole di Specializzazione e Corsi di Formazione. L’insieme

delle informazioni presentate nelle sezioni 3 e 4 costituisce un riferimento importante per quanti

volessero avere notizie sui professionisti che operano nel settore ecologico-ambientale, sul patrimonio
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di competenze della Società Italiana di Ecologia e sul supporto che questa può fornire per l’analisi,

la valutazione e la gestione ambientale.
Nella sezione 5 è riprodotto l’Atto di Costituzione della S.It.E.; segue l’elenco dei Consigli
Direttivi della S.It.E. che si sono succeduti nel quarto di secolo di attività, e cioè delle persone
sulle cui gambe le idee e le proposte hanno camminato. E’ riportata infine una documentazione
dell’attività editoriale, come elenco dei volumi di S.It.E. Atti pubblicati in occasione dei
Congressi Nazionali e dei Simposi, e le notizie relative al periodico annuale S.It.E. Notizie e a
quello bimestrale Lettera ai Soci. Chiude il volume lo Statuto attuale della Società Italiana di
Ecologia.
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Ecology in the shrinking world

Ilkka Hanski
Department of Ecology and Systematics, University of Helsinki, Finland

The title of my presentation is intentionally ambiguous, as I wish to address two distinct issues,

namely us ecologists practicing our science in the shrinking world, and secondly the biology of

other species - the subject matter of ecologists’ research - in the shrinking world. Might these two

issues also be interrelated? But first of all, what is the shrinking world?

One familiar aspect of the shrinking world from our viewpoint is the easiness by which we may

reach any part of the globe. I traveled by airplane from Helsinki to Rome in a few hours, and it does

not feel particularly different to deliver this lecture to you today from delivering another lecture in

any other university in any other country. Consider how different the world was when the Italian

explorer Giuseppe Acerbi arrived in Finland in 1799. He had spent the previous winter in Stockholm,

Sweden, then spent five months in traveling across the Finnish Lapland to the North Cape in Norway

and back again to Stockholm (Acerbi 1802). But the troubles of the road did not stop Acerbi from

making interesting observations and discoveries. For instance, he found a spectacular arctic moth,

subsequently named as Acerbia alpina, in the Finnish Lapland. And amazingly, it took another 160

years before the next individual of Acerbia alpina was seen! Furthermore, Acerbi found his specimen

further south than anyone else after him, which makes one wonder whether some environmental

change might have occurred that has forced Acerbia alpina to the most northern corner of Finland.

Ecologists in the shrinking world

The world is shrinking for us in terms of the diminishing time and effort it takes to reach what used

to be remote localities, but the world is shrinking in other respects as well. Ecologists like other

people have networks of acquaintances, which nowadays are spread across the globe, especially in

the case of the acquaintances of scientists. The “small world” concept (Watts and Strogatz 1998)

implies that any two individuals are only a few other individuals apart in the global human network.

To take an example, I have not published a scientific paper with Marino Gatto, but he has published

with Régis Ferrière, who has published with Jean Clobert, with whom I have published, hence in

the global network of scientists Marino Gatto and me are at most 2 other people apart.

One inevitable consequence of the close network of scientists is certain unification of scientific

research. This has many benefits though also a potential cost, to which I will return at the end of my

presentation. The benefits include increasing technical standards of research, mutual inspiration,

improved dissemination of scientific results (though only in one language), and the potential for the

community of ecologists to address large-scale questions that require substantial resources. John

Lawton (2000) has described at length how ecology, challenged by the global ecological issues

such as climate change, is rapidly becoming a big science. The European Commission has become

a key player in the funding of science and, inevitably, in the business of defining what sort of
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questions should be studied.

One can make a fair argument for the globalisation and unification of ecology, which has suffered

in the past, and still suffers, from being fragmented into the study of too many populations/species

under too many different environmental conditions in the still hugely diverse natural world. One

only needs to examine any issue of any journal of ecology to realize how hopeless a task it would be

to collate a complete understanding of the natural world that would incorporate all the facts about

all the species living in all the environments. It would appear that some more concerted research

effort is indeed needed, otherwise it may so happen that the hard work of ecologists will only

produce fragments of information which do not make a significant contribution towards a better

understanding of any more substantial issue. The same problem, incidentally, applies to both

theoretical and empirical research in ecology. Paul Ehrlich (1992) among others has repeatedly

asked us ecologists to select and focus on a representative sample of species/study systems that

would function as informative probes into the mechanisms of the living world.

Ecology of species in the shrinking world

Other species apart from us humans are finding traveling easier and faster in these days, though

these other species take advantage of the transport capacity of the human race. Species are being

spread around the world intentionally, and others just follow us even though measures are taken to

hinder their movement. In this manner, the natural world is becoming globalized: while one vast set

of species is becoming endangered and enters the final phase before going entirely extinct, a smaller

set of species expands their geographical distribution. In the terminology of community ecologists,

local or alpha diversity decreases, and regional or beta diversity also decreases, because the species

that remain tend to be the same species in many places. One important area of global change biology

is concerned with the increased probability of pandemics of viral and other diseases.

I have already referred to the elevated global extinction rate of species, currently estimated to be

100 to 1000 times the “background” rate, and still increasing (May et al. 1995). The shrinking

world is responsible of the on-going mass extinction in several ways, the most important of which

relates, paradoxically, to a process opposite to globalisation and which we might call insularization.

We humans and a few other species find it increasingly easy to move from one part of the world to

another, but for most other species, which are more or less confined to particular habitats, the world

is shrinking via the twin processes of habitat loss and fragmentation. Habitat loss means that the

relevant world of these species, consisting of  the total amount of their habitat, is diminishing, and

habitat fragmentation means that what little habitat is still left occurs in fragments, which are

becoming so isolated that individuals lose contact with other individuals of their species living in

other fragments of the same habitat. In a very real sense, the world of these species is shrinking into

tiny little worlds with no connections and with so small local populations that their fate is pretty

much doomed – if not in one or a few years, most likely in 160 years, and definitely in a few

thousand years, say the age of the city of Rome.

I cannot resist the temptation of elaborating a little on the recent theoretical work that has been done
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in my research group in Helsinki, the Metapopulation Research Group (Metapopulation ecology is

one approach to the study of spatial population processes, and in a sense it describes the ecology of

insularization. Metapopulation ecology is concerned with fragmented landscapes that are not yet so

completely fragmented that there would be no migration of individuals among habitat fragments

and local populations. Such migration may increase the persistence time of the species both locally

(in individual habitat fragments) and regionally (in a network of habitat fragments). The local benefits

include both demographic and genetic benefits of immigration, including reduction in the degree of

inbreeding. The regional benefits arise from the coupled dynamics of many local populations.

Assuming a highly fragmented landscape in which all individual fragments of habitat are so small

that the respective local populations have a substantial risk of extinction, the species can only

survive in a balance between local extinctions and recolonization of currently unoccupied (but

suitable) habitat fragments. The important shrinking world question then is: given a certain total

amount of suitable habitat, and given that this amount of habitat is fragmented into so and so many

discrete fragments, can the species of interest persist, and for how long? Otso Ovaskainen and I

have developed the concept of metapopulation capacity of a fragmented landscape (Hanski and

Ovaskainen 2000), which measures both the amount of habitat available in the landscape and the

influence of the spatial configuration of that amount of habitat on the spatial dynamics of the species.

The metapopulation capacity is thus an appropriate measure of the size of the shrinking world from

the perspective of species living in fragmented landscapes.

Concluding remarks

One of the characteristic features of the shrinking world is the disappearance of specialized species

with small geographic ranges — these are the ones most likely to become endangered and eventually

extinct — and the increase in the relative and even the absolute abundance and range size of a

smaller number of generalist species, which manage to make their living in the landscapes that are

more or less modified by humans. These trends are primarily due to one of the major global changes,

change in landscape structure, but the change in species composition may become amplified by

climate change and possibly by other global changes.

The recent analysis of Martin Warren and colleagues of changes in the distribution and abundance

of butterflies in the UK illustrates the interaction between landscape change and climate change.

They found that a large fraction of habitat generalist species have become more abundant and

expanded their geographical range in the UK over the past decades. In striking contrast, practically

all habitat specialist species have declined, in spite of the fact that they can also be expected to have

benefited of the ameliorating climate (the species occur at their northern range boundary in the

UK). The problem in the case of the specialist species is landscape change: the structure of their

landscape has already become so highly fragmented that they have no chance of tracking the changing

environmental conditions. In this manner, the major global changes will more than sum up to make

the life of a large fraction of species more strenuous. The world of these species is shrinking even

faster than we could imagine.
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Returning to the second theme of my presentation — ecologists pursuing their studies in the shrinking

world — could we expect that similar changes to those found in the distribution and abundance of

species will also happen in the manner that ecologists practice their science in the shrinking world?

I think we can assume so, though I am not aware of any studies of this. National specialities in the

subjects of research and in the way research is conducted are like endangered species: they will

disappear. Like the weedy generalist species, the Anglo-American mode of doing science spreads

to every corner of the shrinking world. The analogy to weeds is both correct and misleading. The

analogy is misleading in the sense that the word “weed” has a negative connotation in the common

language, whereas we scientists have all the right to be proud of most of our achievements.

Nonetheless, it is a shame and potentially damaging that the local flavour is disappearing in ecology,

as all our students learn their trade with the same examples that are not from Italy nor from Finland.

The natural world is diverse and shows regional variation, and it is my belief that the science of

ecology, and how it is practiced, should reflect this variation.

One could go one step further and question whether the kinds of questions that globalised ecology

addresses are necessarily the questions into which we ecologists should invest most of our time. I

am enthusiastic about developing ecology towards a big science in terms of the scale of our research,

and we ecologists should learn to focus our research effort into a manageable number of questions

that we agree to be important. But a wide range of choices still remains as to what this big science

should be figuring out about the shrinking world. I will not tell you the answer, because I don’t

know it, but perhaps we should recognize that there are several answers, and that it would ultimately

benefit both ecology and society if pluralism and diversity could be maintained while at the same

time avoiding the perils of excessively fragmented research effort. In this endeavour, the national

societies, like the Italian Society of Ecology, have a big role to play.

The processes via which the world is shrinking are very clear. In the case of endangered species, the

two primary causes are habitat loss and fragmentation on the one hand, and the interactions with

alien species on the other. In the case of the shrinking world for us humans, the mechanisms are

improved transport technology and, more recently, the revolution of information technology, as

well as the general accumulation of wealth in the highly developed part of the world. Now, habitat

loss and fragmentation are driven by expanding human population and especially by expanding

resource use by the increasingly wealthy, and the invasion of alien species around the world is due

to intentional and unintentional spreading of species by humans – all processes made possible by

improved technology. In this manner, the shrinking world that we like, globalisation of our world,

including vacations in far-away places, and the shrinking world that we do not like, the diminishing

living opportunities in the increasingly insular world of myriad other species, are intimately and

causally connected. The challenge for us is to have the cake without eating it, and this is of course

what our societies are struggling to achieve. The question is whether this can be achieved, and

before it is too late. Let us hope that our children and grandchildren will have an opportunity to

experience some of the feelings that must have gone through the mind of Giuseppe Acerbi in Lapland

in 1799.
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Impatto scientifico, culturale e sociale dell’Ecologia Mediterranea

Francesco di Castri

C.N.R.S., Montpellier, France

L’ecologia mediterranea

Per la prestigiosa Enciclopedia Britannica l’Ecologia Mediterranea è lo studio comparato delle

cinque regioni del mondo (Bacino Mediterraneo, California, Cile, Provincia del Capo in Sud Africa,

Australia occidentale e meridionale) che hanno un clima di tipo mediterraneo. Questo clima, nella

sua versione più tipica, è caratterizzato da siccità estiva, piogge invernali e temperature miti durante

tutto l’anno. È un clima molto recente che si è affermato solo nel Pliocene con lo stabilirsi di

correnti oceaniche fredde sulle coste occidentali dei continenti e inconsueto nella storia della terra,

se confrontato con la massa d’ecosistemi caratterizzati da  precipitazioni estive. È anche un clima

poco diffuso nei suoi aspetti tipici, non più dell’uno per cento delle terre emerse (si potrebbe dire,

parafrasando Churchill, che mai  così pochi ecosistemi hanno prodotto tanto per il progresso della

scienza ed anche per la storia dell’umanità). Infine, è anche il clima più fragile e che potrebbe

addirittura scomparire se i cambiamenti climatici in corso alterassero significativamente il regime

delle correnti oceaniche fredde.

Le cinque regioni sono abbastanza diverse nella loro unicità mediterranea. Il blocco americano o

del Pacifico (California e Cile) è quello più esteso latitudinalmente, con il clima mediterraneo più

tipico e più marittimo, per le correnti fredde più intense, circoscritto com’è fra l’oceano ad ovest, le

alte cordigliere ad est, i deserti verso l’equatore. Il blocco austro-tropicale (Sud Africa e Australia)

è quello più sottoposto ad influenze tropicali recenti ed è incompleto e troncato verso il sud rispetto

al blocco precedente. La regione mediterranea propriamente detta del Vecchio Mondo è quella più

estesa longitudinalmente, dall’Oceano Atlantico fino ai frammenti d’ecosistemi e di suoli di tipo

mediterraneo che si estendono (o si sono estesi) fino al Turkmenistan, l’Uzbechistan e il nord del

Pakistan e dell’India, lungo i sentieri di quella che è stata la Strada della Seta. La penetrazione del

clima mediterraneo verso est è stata facilitata dalla presenza di mari interni, il Mediterraneo, il Mar

Nero, il Mar Caspio, il Mare d’Aral, e dall’assenza di barriere montagnose trasversali. Questo

clima spostandosi verso est può assumere caratteristiche abbastanza continentali.

Nuovi paradigmi scientifici

L’Ecologia Mediterranea, definita come sopra, è relativamente recente. Il primo libro che abbraccia

e confronta le cinque regioni è solo del 1973 (F. di Castri e H.A. Mooney, eds, 1973. Mediterranean

Type Ecosystems. Origin and Structure. Springer-Verlag, Berlino, 405 pp.), basato su ricerche iniziate

nel 1968 nell’ambito dell’International Biological Programme (1964-1974) e del Progetto

Intercontinentale sulla Convergenza e Divergenza degli Ecosistemi. Evidentemente, sono state

fondamentali le numerosissime ricerche effettuate nelle  singole regioni, soprattutto in Europa e
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California, fin dal diciannovesimo secolo.

L’ipotesi di lavoro e gli obiettivi del progetto erano molto semplici: mettere in evidenza se e fino a

che punto degli ambienti molto simili, ma popolati da organismi dissimili per origine filogenetica e

isolati in regioni molto separate del mondo, potessero dare origine ad ecosistemi simili nella loro

struttura  e nel loro funzionamento. In altre parole, si trattava di scoprire quali fossero le cause ed i

meccanismi della convergenza o divergenza degli ecosistemi, e come potessero o non  potessero

estrapolarsi i risultati della ricerca ecologica da un tipo d’ecosistema ad un altro. Erano progetti

molto costosi ed impegnativi, di carattere eminentemente interdisciplinare; avevano la dimensione

e il respiro di quella che è stata definita la Big Biology.

Gli ecosistemi delle cinque regioni mediterranee erano particolarmente adeguati per queste ricerche:

un clima molto simile, recente e la cui  comparsa  poteva essere datata; delle zone fortemente

separate nello spazio e nel tempo (dalla fine del Cretaceo); degli stock filogenetici molto dissimili

e isolati uno dall’altro; un’apparente convergenza nel tipo di vegetazione (le foglie coriacee della

sclerofillia) e di fauna del suolo (la vita in profondità o euedafismo). I fattori attuali di tipo ambientale

e quelli storici di tipo genetico potevano così essere differenziati e valutati, quasi come in un enorme

laboratorio sperimentale.

Se, all’inizio delle ricerche, gli aspetti di convergenza sembravano dominanti, e non solo con

riferimento alla morfologia e fisionomia di specie ed ecosistemi, ma anche  agli aspetti funzionali

di produttività e biomassa, di flusso d’energia e di  ciclo della materia, è apparso presto che le

divergenze erano altrettanto importanti. Il comportamento non deterministico e non lineare di questi

ecosistemi creava delle costanti sorprese ai ricercatori e conduceva a risultati non previsti dai modelli

utilizzati e non prevedibili. Bisogna considerare che, in quell’epoca, le scienze ecologiche erano

dominate dai concetti di climax (verso il quale tutti gli ecosistemi di uno stesso tipo climatico

avrebbero dovuto tendere), di una successione ecologica attraverso tappe deterministiche e di un

ecosistema considerato come un super-organismo organizzato e armonico, regolato da processi

meccanicistici. Questi concetti erano emersi soprattutto da studi in ecosistemi piuttosto stabili,

esistenti in vaste zone omogenee come in Europa centrale e negli Stati Uniti.

Le grandi differenze degli ecosistemi mediterranei rispetto agli altri studiati nel dell’International

Biological Programme (foreste temperate, praterie, tundre, taiga), differenze che avrebbero portato

a nuovi paradigmi, erano fondamentalmente quattro: il peso della storia evolutiva, l’eterogeneità

nel tempo e nello spazio, il carattere dinamico e non lineare del comportamento dei sistemi e gli

stretti legami con l’azione umana. Nasceva in questo modo un’ecologia evolutiva, legata un po’

alle vecchie tradizioni di storia naturale, che si sovrapponeva ad un’ecologia strettamente funzionale

e modellistica basata sui flussi energetici. Si è poi visto che queste quattro caratteristiche si

applicavano anche, in grado diverso, agli altri tipi d’ecosistema. In un certo modo, queste

caratteristiche prefigurano le tendenze attuali delle società umane in tempo di globalizzazione e di

flussi d’informazione, la società della complessità e dell’imprevedibile. Se i concetti dell’ecologia

funzionale ed energetica s’ispiravano a paradigmi della società industriale, i nuovi paradigmi

ecologici sono più vicini a quelli della nuova società dell’informazione.
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Il peso della storia evolutiva nel funzionamento degli ecosistemi e nella risposta ai fattori ambientali

del presente è evidenziata, per esempio, dalla frequenza dei fenomeni di pre-adattamento. Se

consideriamo la caratteristica emblematica degli ecosistemi mediterranei, le foglie dure e lucenti

della sclerofillia, pochissime specie di piante hanno acquisito questa condizione come una risposta

diretta al clima mediterraneo, possedevano questo carattere già prima che il clima mediterraneo

facesse la sua apparizione. Molte geoflore del Terziario (nel genere Quercus soprattutto), presentavano

sclerofilia come un adattamento a climi tropicali con forte siccità durante l’inverno. Con l’avvento

del clima mediterraneo, alcune specie sono sopravvissute grazie ad un cambiamento nella loro

periodicità stagionale, mentre altre si sono estinte. Per altre flore (soprattutto in Africa del Sud e

Australia), la sclerofillia derivava da un adattamento a suoli tropicali poveri di fosforo e azoto;

queste flore erano così particolarmente pre-adattate per adeguarsi posteriormente ad un clima

mediterraneo arido. Infine, per altre piante, l’acquisizione della sclerofillia derivava prima di tutto

da un eccesso d’acqua in suoli tropicali quasi costantemente inondati e per questo distrofici, come

per esempio nelle attuali terre basse d’Australia con un clima mediterraneo. In zone mediterranee

dell’Australia, molte specie d’Eucalipto conservano ancora, come una reminiscenza del passato,

una fenologia tropicale con fioritura nel periodo estivo, il meno favorevole a causa della siccità,

mentre altre hanno potuto adottare una fenologia mediterranea.

In quanto all’adattamento alla vita edafica, molte specie d’insetti strettamente igrofili, come per

esempio i Proturi, vivevano sui rami degli alberi e sui muschi arborei in foreste pluviali temperate

o tropicali spesso inondate (dove tuttora si trovano). Con l’avvento di un clima mediterraneo più

secco, queste specie hanno cambiato di strato, colonizzando le parti profonde del suolo. Potevano

penetrare nel suolo perché non era più inondato e dovevano farlo per ritrovare un ambiente con

un’umidità costante ed alta. Questi due esempi illustrano empiricamente l’importanza “del caso e

della necessità” di François Monod nei processi evolutivi.

Gli ecosistemi mediterranei mostrano l’ effetto bricolage della natura segnalato da François Jacob.

Dopo un cambiamento, come la comparsa del clima mediterraneo, la natura può mettere insieme un

ecosistema nel miglior modo possibile, ma solo tenendo in conto e potendo usare il materiale a

disposizione. Può quindi utilizzare dei pezzi rimasti da prima, altri appena venuti da altrove che si

sono trovati bene, ed altri che sono stati modificati dalla forza selettiva delle nuove condizioni. La

natura non è perfetta come se rispondesse ad un piano superiore, e non è nemmeno in equilibrio. Fa

quel che può, il meglio che può, con quello che ha, ed è in uno stato permanente di cambiamento.

Inoltre, le specie presenti in un dato ecosistema possono essere meno adattate alle condizioni locali

di altre specie lontane che in quel posto non ci sono mai state. Questo è essenziale per capire i

meccanismi del rimpiazzo di specie durante le migrazioni e gli spostamenti d’ecosistemi per

cambiamenti climatici, soprattutto per capire il fenomeno delle specie aliene invasive. Se gli

ecosistemi mediterranei del Sud Africa sono quasi privi di strato arboreo, non è il vento del Capo

che lo impediva, come sostenuto, ma la mancanza di materiale filogenetico di base. Alberi introdotti

da altri continenti, come Pinus radiata e Pinus pinea, si trovano benissimo nella zona del Capo,

diventando anche specie dominanti. Qualcosa di simile succede nel Cile, tanto povero di conifere
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native, dove il Pinus radiata mostra il record mondiale di crescita arborea: si tratta dello  stesso

pino che nella sua zona natale, la regione di Monterey in California, ha uno sviluppo molto stentato.

Questo bricolage della natura, presente dappertutto, è più evidente negli ecosistemi isolati

dell’emisfero australe che nelle masse continentali dell’emisfero settentrionale. Si è opposta

un’ecologia della Croce del Sud, più storica ed evolutiva, più vicina alle idee di Darwin che a

queste regioni si è ispirato, a un’ecologia dell’Orsa Maggiore, più deterministica e lineare.

L’eterogeneità spaziale e temporale non è solo causata dalla topografia accidentata delle regioni

mediterranee e dalla frammentazione di piccole isole e di vallate separate, ma è anche intrinseca ad

ogni singolo ecosistema, con specie che provengono da zone distinte e in tempi diversi. Per esempio,

uno schema comune in un ecosistema mediterraneo tipico (australe) è quello di avere una

stratificazione in piani sovrapposti d’origine diversa: una fauna edafica (l’edaphon) d’origine

prevalentemente paleoantartica, una fauna d’artropodi epigei mista ma fondamentalmente di tipo

tropicale, uno strato erbaceo la cui differenziazione e la cui origine sono veramente legate al clima

mediterraneo e uno strato arbustivo e arboreo la cui evoluzione è stata principalmente in situ, ma

come risposta ad un clima tropicale precedente con periodo arido invernale. Tutto questo dà origine

ad un’evoluzione a mosaico e con distinti stadi temporali.

Il risultato di questi processi intercalati è che la diversità biologica delle zone mediterranee è molto

alta (soprattutto la diversità β e γ), raggiungendo livelli di tipo tropicale che non sarebbero compatibili

con la durata ristretta del periodo favorevole nei climi mediterranei. Questa diversità è composta

solo in parte da specie che hanno avuto una evoluzione  nell’ambito del clima mediterraneo; la

maggioranza dei gruppi filogenetici presenti è d’origine non mediterranea. Queste specie hanno

potuto adattarsi al nuovo clima o hanno potuto colonizzare le nuove zone mediterranee grazie alla

tolleranza ecologica di questi ambienti e all’esistenza di biotopi estremamente variati. Questo aumenta

l’impressione di mosaico ecologico ed evolutivo di queste regioni.

Per tutte queste cause, gli ecosistemi mediterranei sono quasi il prototipo dei sistemi aperti, con

limiti e frontiere fluttuanti e non circoscritti, con un comportamento dinamico, non lineare e in

uno stato di non equilibrio, mostrando grande complessità e discontinuità, tutti aspetti che ricordano

il comportamento caotico. Queste condizioni si riconoscono ora, in grado diverso, anche negli altri

tipi di ecosistema. Sono caratteristiche peculiari  anche delle società umane in questo periodo di

transizione dalla società industriale a quella globale dell’informazione. In questo senso, le ricerche

sugli ecosistemi mediterranei hanno anche un valore pedagogico e formativo, soprattutto per capire

il senso del cambiamento e gli adattamenti costanti al cambiamento. Non può esistere linearità

nello sviluppo (da quello evolutivo a quello culturale ed economico) né linearità nella sostenibilità.

Gli ecosistemi mediterranei, infine, hanno strette relazioni e legami con l’uomo e con la sua

evoluzione culturale. La comparsa nel tempo del clima mediterraneo è praticamente coetanea

all’avvento della evoluzione culturale umana. L’uomo mediterraneo e gli ecosistemi mediterranei

sono così intrecciati nella loro storia e nella loro evoluzione che si è parlato, in un modo un po’

improprio ma evocatore, di un processo di coevoluzione fra l’uomo e gli ecosistemi. All’inizio la

presenza dell’uomo, che ha aperto ecosistemi chiusi ed ha aumentato l’eterogeneità spaziale, ha
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favorito un aumento significativo della diversità biologica, come evidenziato da studi palinologici.

L’uomo ha rimodellato ripetutamente i paesaggi mediterranei, dalle descrizioni di Erodoto a quelle

di Columella e Virgilio, creando alcuni dei paesaggi culturali più emblematici e ricchi di simboli e

significato della terra.

Le specie mediterranee, e specialmente le graminacee e gli insetti a loro associate, hanno vissuto

così intensamente con l’uomo  adattandosi tanto alla sua presenza, alle sue attività e al suo impatto,

che lo hanno seguito ovunque il suo desiderio di nuove scoperte lo ha portato. In questo modo, la

pampa argentina e le zone erbose del Cile e dell’Australia, per esempio, sono composte quasi

esclusivamente da piante di origine mediterranea europea, che hanno causato l’estinzione quasi

completa delle specie locali. Queste specie mediterranee, introdotte inavvertitamente con i cavalli

e le pecore, gli alimenti ed i vestiti, hanno costituito una delle più grandi invasioni biologiche della

terra. È il fenomeno chiamato imperialismo ecologico di questi ecosistemi.

In un altro senso, l’imprinting dell’uomo sugli ecosistemi e sulle specie mediterranee è

stato così forte e la dipendenza così marcata che la conservazione biologica di questi ecosistemi si

può fare solo con la presenza e la gestione costante dell’uomo anche all’ interno di parchi nazionali

ed aree protette. Altrimenti, si avrebbero dei fenomeni di senescenza degli ecosistemi, come per il

chaparral della California, o un enorme accumulo di biomassa vegetale propizia a incendi devastanti.

Questo aspetto, la conservazione con l’uomo, ha delle grandi implicazioni operative e sociali per la

gestione di paesaggi e la pianificazione territoriale.

Aspetti culturali e sociali

Le zone mediterranee si caratterizzano anche per una diversità culturale particolarmente elevata,

che deriva da cause abbastanza simili a quelle che hanno determinato la diversità biologica. Il

bacino mediterraneo, in particolare, è stato crocevia e zona di passaggio e di permanenza di molte

civilizzazioni originate sul posto e di altre provenienti dall’Asia, dall’Africa e dall’Europa centrale

ed orientale; zona d’origine e di dispersione delle tre religioni monoteistiche; zona d’emergenza e

di frammentazione di lingue e dialetti diversi e specifici, come studiato da Luca Cavalli-Sforza. In

nessun’altra parte del mondo il senso del patrimonio, culturale e naturale nello stesso tempo, è più

forte che nel bacino mediterraneo. È l’unicità mediterranea in un’estrema molteplicità di forme.

Soprattutto nelle zone mediterranee, non solo del Vecchio Mondo, ma anche della California e del

Cile, si sono affermate le prime manifestazioni dell’agricoltura sedentaria. Da qui, l’agricoltura è

stata introdotta in molte regioni, come per esempio nell’Europa centrale e settentrionale.

Le risorse naturali delle zone mediterranee sono molto variabili nello spazio e anche nel tempo; ciò

dipende da una meteorologia tanto diversa ed imprevedibile. E’ infatti impossibile in queste

condizioni sviluppare una semplice agricoltura di sussistenza, locale e chiusa. È comprensibile che

in questa zona siano stati inventati gli scambi organizzati, il commercio ed il mercato anche nei

loro aspetti monetari e finanziari, da fenici e greci, e più tardi da veneziani e arabi, con schemi non

molto diversi da quelli attuali. Il mercato può essere considerato come uno dei primi adattamenti

della cultura umana per accrescere la  propria sostenibilità in condizioni sfavorevoli. Con il
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commercio ed il mercato sono attivati gli scambi culturali e si avvia il processo di globalizzazione,

intesa come l’apertura fra sistemi diversi - sempre più vasti, fino al limite del mondo conosciuto -

così da assumere proprietà emergenti diverse da quelle iniziali. Per esempio, gli scambi commerciali

fra Madras, nel sud dell’India, ed il mondo ellenico e romano erano più importanti di quelli attuali.

È dalla zona mediterranea che si sono originati anche i primi contatti con l’estremo oriente: è da qui

che è partita la prima globalizzazione totale nella storia dell’umanità, l’incontro dei Due Mondi nel

1492 (ce ne sono poi state parecchie prima di quella attuale).

Studi recenti e comparati delle cinque regioni mediterranee, basati non più solo sull’ecologia e la

biogeografia, ma anche sull’economia e la sociologia, mostrano come lo sviluppo attuale non dipenda

più dal tipo e dalla disponibilità locale di risorse naturali, ma dalla cultura umana, dalla formazione

e adattabilità delle risorse umane, dall’innovazione e dall’accesso all’informazione. Questo può

estrapolarsi allo sviluppo degli altri paesi del mondo. Questi studi mostrano anche che il turismo

internazionale è diventato il settore economico più importante della società attuale, oltre al fattore

d’impatto più rilevante sugli ecosistemi, sia in senso negativo che positivo. E anche questo si può

estrapolare al resto del mondo.

Gli ecosistemi mediterranei sono impregnati di storia evolutiva e culturale. Per analizzarli e capirli,

oltre agli strumenti molto avanzati e sofisticati delle scienze dell’informazione, è anche necessario

il senso costante dell’osservazione naturalistica nei suoi aspetti scientifici, estetici e spirituali, il

che mette in rilievo la nobiltà dell’empirismo, della percezione delle realtà. Questo ha un gran

valore formativo e educativo in una società del virtuale progressivamente priva di memoria.

Finalmente, le ricerche intercontinentali sull’Ecologia Mediterranea rappresentano forse lo schema

migliore di una cooperazione scientifica quasi spontanea, che viene dalla base e in assenza di

segreterie costose e della burocrazia tradizionale dell’establishment scientifico. Dopo la prima

riunione intercontinentale in Cile nel 1971, conferenze “panmediterranee” (MEDECOS) sono state

organizzate ogni tre anni, a rotazione fra i cinque continenti, dalla Società Internazionale di Ecologia

Mediterranea (ISOMED) che è strutturata flessibilmente per reti decentralizzate, un po’ nello stile

della network society. Sul tema sono stati pubblicati oltre cento libri e migliaia di articoli scientifici,

con una produttività scientifica superiore in quantità, e forse anche in qualità, a quella degli altri

ecosistemi del mondo. Così le regioni mediterranee, tanto separate dalla geografia e dalla storia,

sono ora unite dall’informazione.
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La S.It.E. attraverso la storia delle idee

Antonio Moroni

Accademia Nazionale delle Scienze (detta dei XL)

Cari amici della Società Italiana di Ecologia

per spirito di amicizia e di stima nei Vostri riguardi rispondo all’invito della nostra solerte

Presidente di stilare un breve intervento, quasi una memoria storica, da porre  in un testo che

disegna l’identità attuale della S.It.E. quale emerge dalle Vostre pubblicazioni: un quadro che Vi

onora.

La storia della S.It.E. è la storia delle idee e dei metodi con cui la Società, prestando attenzione ai

bisogni per l’ambiente, che via via emergevano nel territorio, ha cercato di rispondere ad essi con la

ricerca, la formazione e l’educazione ambientale. Per questa via, essa, in tempi relativamente rapidi,

ha strutturato una propria identità di Società scientifica a servizio di una disciplina, l’Ecologia, alla

quale la società civile, già alla fine degli anni ’60, guardava con attenzione e speranza.

I Soci fondatori appartenevano prevalentemente ad aree specialistiche della Facoltà di Scienze e

molti di loro già  coltivavano uno specifico interesse ambientale: Conservazione della natura e

delle sue risorse, Idrobiologia, Biologia marina, Botanica applicata, Genetica evoluzionistica, ecc.

Fondando la S.It.E. essi si erano prefissi alcuni obiettivi.

- Chiarire l’identità dell’Ecologia e introdurla nel novero delle discipline scientifiche universitarie;

si aprivano in questo modo i concorsi a cattedra in Ecologia per i giovani ricercatori.

–   Sviluppare sia ricerca in Ecologia per rispondere alla richiesta di conoscenze per interventi su

processi e sistemi ambientali che formazione di tecnici e di laureati. A questi obiettivi

concorrevano Università e Istituti pubblici e privati di ricerca. E già dal primo periodo di vita

della S.It.E. era chiara l’efficacia di questo sinergismo. Di qui l’ancoraggio di questo indirizzo

alla decisione che un 50% dei Soci appartenesse al mondo accademico e un 50% fosse scelto tra

ricercatori appartenenti ad Enti pubblici di ricerca, ad Accademie, ecc.

– Essere costantemente aperti alle richieste che emergevano nel territorio (compromissione della

qualità delle risorse naturali, ecc.) formulate da Pubbliche Amministrazioni (Ministeri, Regioni,

Province, Comuni, ecc.), da sistemi produttivi e formativi, oltre che dal volontariato ambientale

sia nazionale che internazionale (un particolare rapporto è stato sviluppato, già dall’inizio, con

l’UNESCO e con la CEE).

Il primo problema pratico fu quello di affermare l’identità dell’Ecologia come scienza dei processi

e dei sistemi ambientali a fronte delle altre Società, pure interessate al territorio, ma di indirizzo

strettamente disciplinare. E’ chiaro che questo assunto avrebbe costituito un punto d’arrivo di un

lungo tragitto, che per alcune aree disciplinari non è ancora compiuto.

I primi due incontri (Parma, 1974 e 1976) hanno subito evidenziato la difficoltà di un dialogo

interdisciplinare. Si incontravano per la prima volta persone che fino ad allora, operando per
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l’ambiente, ma in isolamento l’una dall’altra, frequentavano più il conflitto che la collaborazione.

Nel 1975 la S.It.E. ha partecipato al Piano Nazionale di Ricerca per l’Ambiente: ma non, però, a

titolo ufficiale per un dissenso giustificato dalla mancanza, nella stesura del progetto, di un qualificato

settore di ricerca di base di cui l’Ecologia, disciplina che nel nostro Paese era ancora relativamente

giovane, avvertiva la necessità.

Nel 1979 la Società ha partecipato come coorganizzatore al seminario realizzato a Venezia sui

Dipartimenti di Scienze Ambientali: un tema di cui all’estero si parlava da almeno un decennio,

anche se ancora con scarsa chiarezza da un punto di vista metodologico. Ma nel nostro Paese il

tema delle Scienze Ambientali non sembrava ancora attuale.

Il 1° Congresso Nazionale della S.It.E. (Salsomaggiore Terme, 1980), presieduto da Adriano Buzzati

Traverso, ha rappresentato per la Comunità scientifica italiana un avvenimento di notevole rilevanza.

Esso ha proposto la notizia della presenza della S.It.E., come interlocutore per l’ambiente, a Pubbliche

Amministrazioni, all’UNESCO, alla CEE, ecc., di cui erano presenti i rappresentanti.

Nel corso del Convegno hanno preso corpo due proposte che sono entrate nello stile e nella prassi

della Società:

- con la S.It.E. nasceva la Scuola ecologica italiana. Si riteneva dunque necessario che, nel sistema

italiano di ricerca per l’ambiente, fossero presenti (o si sviluppassero ex-novo) i più significativi

settori di ricerca riguardanti ognuno un processo, un metodo, un sistema ambientale; a tal fine

la struttura della S.It.E. si è presentata fin dall’inizio, quasi provocatoriamente, come una

federazione di Gruppi di lavoro;

- la seconda decisione ha riguardato la pubblicazione in integro dei risultati dei Convegni, ancorché

questo comportasse un forte impegno finanziario e di tempo.

Queste due decisioni si sono manifestate provvidenziali: hanno dato la possibilità di seguire

l’evoluzione della ricerca nei vari settori dell’Ecologia all’interno della Scuola ecologica italiana

che muoveva allora i primi passi, anche favorendo il finanziamento da parte del CNR o di altri Enti

di progetti di ricerca nelle tematiche più innovative, ma che pareva riscuotessero scarso interesse

presso i ricercatori. Gli Atti dei Congressi S.It.E. -relazione del Presidente, relazioni e comunicazioni

scientifiche- rappresentano veramente, oggi, una fonte importante per tracciare le linee della storia

della scuola ecologica italiana.

I Congressi che si sono susseguiti, celebrati in varie sedi, hanno fatto riscontrare, infatti, un crescente

arricchimento scientifico dell’Ecologia italiana.

Nel 1985 la S.It.E. ha organizzato a Parma un Congresso internazionale sul tema “Ricerca e Didattica

per le Scienze Ambientali” con la presenza del Ministro e del Direttore Generale dell’Istruzione

Universitaria, Dott. Fazio.

La necessità di questo Convegno su un tema nuovo per il panorama universitario italiano era stata

avvertita in occasione di varie riunioni finalizzate a formulare la risposta ad una richiesta via via

più frequente, riguardante conoscenze e metodi su problemi e processi ambientali complessi (es.:

cambiamenti climatici e rarefazione dell’ozonosfera).

Ha preso corpo un nuovo soggetto culturale, le Scienze Ambientali, come “sistema di discipline”
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necessarie per l’analisi e per la gestione di realtà ambientali complesse.

L’Ecologia, come disciplina, fa parte in modo qualificato del sistema delle Scienze Ambientali

nella sua qualità di scienza dei processi e dei sistemi ambientali visti nello spazio e nel tempo e

nella condizione normale e alterata.

In ogni caso, poco ancora si sapeva sul significato della complessità, in sé e riferita all’ambiente e

dunque dei metodi per la ricerca e la formazione su queste tematiche.

Il tono elevato ed autorevole del dibattito è sfociato in due conclusioni essenziali:

- era tempo di aprire l’Università alle Scienze Ambientali;

- ma, seguendo lo schema humboltdiano dell’Università, precondizione era di realizzare ricerca

all’interno di Dipartimenti di Scienze Ambientali autenticamente interdisciplinari, trasferendone

i risultati: (1) alla formazione di laureati e di tecnici specializzati in problemi ambientali presentati

dal territorio e (2) all’Educazione ambientale per la scuola e le comunità.

Il contributo dei Colleghi esteri è stato importante perché essi stessi avevano avuto ed avevano a

che fare con un’impostazione di ricerca e di formazione in Scienze Ambientali e cercavano essi

stessi un metodo che superasse il concetto-prassi di Scienze Ambientali, coacervo di discipline

specialistiche giustapposte.

L’istituzione del Corso di Laurea di Scienze Ambientali a Venezia nell’Agosto del 1985,

(nasceva un Corso di Laurea senza una ricerca specifica alle spalle) ha interrotto una sequenza di

interventi promossi dalla S.It.E. e da altri Istituti e Accademie che ad essa si erano collegati. Questi

interventi, del tutto innovativi, erano destinati a introdurre in Università un metodo nuovo di

organizzazione della ricerca e della formazione su realtà complesse, e le Scienze Ambientali, insieme

alle Scienze Naturali, ne sarebbero state lo spazio per la sperimentazione.

Ma in questo momento critico la S.It.E. ha compiuto la scelta di proseguire per la strada della

ricerca in Ecologia, dedicando uno scarso interesse ai problemi relativi alla ricerca e alla didattica

in Scienze Ambientali (1). Ne è esempio il numero esiguo di Ecologi presidenti dei Corsi di Laurea

di Scienze Ambientali (a preferenza di presidenti chimici e geologi che sono in maggioranza).

La S.It.E. era, realisticamente, l’unica società scientifica a indirizzo interdisciplinare in grado di

dare sostegno per la realizzazione delle due conclusioni del Congresso dell’85 da essa promosso.

La Scuola ecologica italiana, con un indirizzo via via più specificatamente accademico, si è

ulteriormente sviluppata, onorando il nostro Paese anche a fronte di Paesi con una più lunga tradizione

naturalistica ed ecologica.

___________
(1) – Personalmente, e con me altri ecologi impegnati in Scienze Ambientali, non abbiamo compreso questa scelta,
l’abbiamo dovuta accettare restando senza alcun supporto associativo a condurre un confronto non facile, soprattutto
entro la Conferenza nazionale dei Presidi della Facoltà di Scienze e anche a livello degli Organismi ministeriali (CUN
compreso). Siamo persuasi, infatti, che era possibile, realizzando la cosa con molto equilibrio, che un Gruppo anche
ristretto di Ecologi facesse la scelta dei Gruppi interdisciplinari, così com’erano stati progettati, diventandone l’asse
portante a livello concettuale e metodologico, mentre il grosso degli ecologi sarebbe rimasto dentro il settore scientifico-
disciplinare dell’Ecologia.
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Per inciso va detto che l’interesse alla problematica scientifica che sottostava alle Scienze Ambientali

è stata assunta in prima persona – in modo del tutto anomalo, ma forzatamente - dalla Conferenza

dei Presidenti dei Corsi di Laurea di Scienze Ambientali e in qualche grado dall’Accademia Nazionale

delle Scienze (detta dei XL): ma ciò ha prodotto una posizione certamente debole delle Scienze

Ambientali a fronte del MURST e della comunità scientifica del nostro Paese che appariva

rappresentata unicamente dalle società scientifiche a indirizzo disciplinare.

Si è arrivati così, nel ’93, al Convegno internazionale sulle Scienze Ambientali, organizzato esso

stesso con la sponsorizzazione del MURST, dove è stata ribadita l’importanza dei Dipartimenti

interdisciplinari di Scienze Ambientali e la specificità dei Corsi di Laurea di Scienze Ambientali

per la formazione di specialisti nella problematica della complessità ambientale.

Negli anni seguenti, sotto lo stimolo della domanda del territorio di disporre di laureati e di tecnici

specialisti in analisi e gestione di realtà ambientali complesse, in alcuni Corsi di Laurea - in modo

del tutto anomalo, si ripete - è stata realizzata una ricerca didattica sulla complessità ambientale

seguendo il paradigma della complessità secondo Kuhn.

Su questo tema sono stati sviluppati rapporti con specialisti esteri e, in Italia, con Colleghi di varie

discipline specialistiche di alto profilo. L’originalità di questo disegno sperimentale per le tesi di

laurea di Scienze Ambientali ha evidenziato tra l’altro la possibilità del passaggio dall’antinomia al

sinergismo delle due fasi, quella analitico-riduttiva e quella sintetico-ecosistemica, della ricerca

per l’ambiente.

La crescita del numero dei Corsi di Laurea di Scienze Ambientali, senza una verifica previa della

idoneità di un corpo docente introdotto alla dinamica della complessità, ha fatto e sta facendo

correre in parecchi casi il rischio di un Corso di Laurea sommatoria di discipline specialistiche. La

stessa anomalia hanno fatto registrare alcuni dei Dipartimenti di Scienze Ambientali che nel frattempo

erano stati istituiti.

Su tutte queste operazioni, realizzate dalle Università a volte per motivi di immagine, ha gravato e

grava oggi pesantemente la mancanza di una solida ricerca sul concetto e sulla prassi della complessità

ambientale finalizzata alla formazione:

- di ricercatori che, provenienti da aree disciplinari specialistiche, decidessero di compiere ricerca

nella fase sintetico-ecosistemica del paradigma della complessità;

- di nuovi Professori per i Corsi di Laurea di Scienze Ambientali e di Scienze Naturali;

- di gruppi interdisciplinari per lo studio dei processi globali capaci di rispondere in modo

propositivo alle richieste di Ministeri e di grandi Enti Pubblici di ricerca italiani ed esteri.

In questa situazione, nello scorcio del secolo XX, la proposta della riforma universitaria è stata

individuata come l’occasione propizia per sviluppare, accanto a una ricerca e a una didattica

specialistica, l’indirizzo sintetico-ecosistemico per l’ambiente. Sarebbe stato possibile al sistema

universitario italiano offrire, per questa via, a ricercatori e a giovani laureati in Scienze Ambientali

un’occasione per concorrere alla formazione di una risposta organica ed avanzata alla società che

chiedeva conoscenze, metodi e competenze per affrontare problemi ambientali sempre più complessi.

E’ stata elaborata la proposta:
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- di un’area scientifico-culturale per la complessità ambientale sullo schema del paradigma

della complessità (veniva elaborato, in tal modo, il carattere di scientificità da attribuire alla

ricerca interdisciplinare sulla complessità, qualifica oggi riservata a chi opera nella

specializzazione disciplinare);

- di un settore scientifico-interdisciplinare che avrebbe assicurato l’accesso a concorsi di giovani

che, come si è osservato sopra, partendo da una formazione strettamente disciplinare, avessero

voluto operare nell’area sintetico-ecosistemica, specializzandosi nella difficile competenza di

individuare e gestire rapporti tra le conoscenze elaborate dalle discipline specialistiche.

Questa operazione, di cui era stato riconosciuto il valore strategico anche da studiosi dell’ UNESCO,

e che era supportata dall’Accademia dei XL, non è stata sostenuta e fatta propria né dalla Conferenza

dei Presidi di Scienze, né da alcuna società scientifica del nostro Paese.

Personalmente, avendo una conoscenza abbastanza realistica e pluriennale dei meccanismi di questi

processi decisionali, sono persuaso che sia stata perduta una grande occasione perché l’Università

italiana si appropriasse di quella nuova dimensione di ricerca e di didattica che, a ben vedere,

avrebbe completato il modello scientifico galileiano analitico-riduttivo (necessario, ma non sufficiente

per compiere ricerca su realtà complesse), sia con l’area scientifico culturale per la ricerca, sia con

i settori scientifico-interdisciplinari per la didattica, rendendo così l’Università in grado di poter

realizzare in modo organico ricerca e didattica sulla complessità.

La mia generazione si trova a dover chiudere, e non senza un velo di tristezza, in modo non finito,

quel disegno che, fedeli all’obiettivo iniziale dei padri fondatori della Società Italiana di Ecologia,

ci si era dati per rispondere cammin facendo e in modo sempre più organico ai bisogni numerosi e

tumultuosi della società per l’ambiente. Ricordo una frase di Einstein: “Un uomo è vecchio solo

quando in lui i rimpianti superano i sogni”.

Sono persuaso che sia nella logica del periodo in cui viviamo che la realizzazione di un sinergismo

tra fase analitico-ridutiva e sintetico-ecosistemica sia irreversibile. E, allora, permettetemi che

continui a sognare che saranno i giovani ecologi - che soli hanno una formazione di processo e

casomai coinvolgendo in questa avventura del pensiero anche Colleghi specialisti in una disciplina

- a riprendere con forza e coraggio questo obiettivo di far passare l’Università del nostro Paese

all’avanguardia nella realizzazione del grande disegno di completare l’idoneità del metodo scientifico

di ricerca e di didattica per l’ambiente.
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Ricordi ecologici

Oscar Ravera

C.N.R. Istituto Italiano di Idrobiologia, 28922 Verbania Pallanza

Venticinque anni fa un gruppo di ecologi sottoscrisse l’atto di nascita della Società Italiana di Ecologia

(S.It.E.). Il Prof. Antonio Moroni è stato il tenace promotore dell’iniziativa accolta da diversi colleghi

con indifferenza e diffidenza. Questo non meraviglia se si ricorda che alla fine degli anni ‘40, il

Dipartimento di Zoologia dell’Università della Georgia non accettò la proposta di Eugene P. Odum

di includere nel piano di studi l’insegnamento dell’ecologia. Odum scrisse “Fundamentals of

Ecology” (1953) anche per dimostrare che l’ecologia possiede, come le altre discipline ammesse

dal dipartimento, scopi, principi e metodi propri, contrariamente all’opinione dei colleghi che si

erano opposti all’insegnamento dell’ecologia.

Questo dimostra che la buona semente produce sempre un buon raccolto e che l’opera dei pionieri

ha sempre un seguito.

È necessario considerare il periodo di tempo nel quale è stata fondata la S.It.E., per comprendere

che i tempi erano ormai maturi per la nascita di una società nazionale di ecologia che potesse

diffondere in Italia la conoscenza di questa disciplina e favorire la comunicazione tra i cultori della

materia.

In Italia, in quel tempo, la conoscenza dell’ecologia era molto limitata anche tra gli accademici e la

divulgazione scientifica sull’ambiente di livello accettabile non era comune. Il supporto finanziario

per la ricerca, e in particolare per quella ecologica, era modesto nei Paesi europei, con poche eccezioni.

Questo è dimostrato dall’emigrazione di parecchi ricercatori europei negli U.S.A. e in Canada. Nel

Nord America la situazione era ben diversa; all’affollamento delle università, dovuto al ritorno dei

reduci di guerra, corrispose un consistente aumento del numero dei docenti, dei corsi e delle

attrezzature. Finanziamenti considerevoli venivano destinati alle ricerche ecologiche da privati e

da enti pubblici (es. Office of Naval Research, Atomic Energy Commission, National Science

Foundation).

In Europa, devastata dalla guerra, la ricostruzione e lo sviluppo delle attività produttive erano necessità

irrinunciabili sia al di qua che al di là della cortina di ferro. I danni arrecati all’ambiente da queste

attività erano considerati inevitabili, ma trascurabili, se confrontati con i benefici ottenuti dallo

sviluppo economico. L’assenza di sensibilità verso l’ambiente, del quale l’uomo era considerato il

padrone, aveva dominato l’opinione pubblica dalla Rivoluzione Industriale fino agli anni ‘60 con

poche eccezioni. Negli anni ‘60, nei Paesi tecnologicamente avanzati in Europa, in America e in

Asia la degradazione dell’ambiente e le sue conseguenze sull’uomo avevano assunto dimensioni

tali da destare serie preoccupazioni. Infatti, già nel 1964, la British Ecological Society aveva

organizzato un simposio per aprire una discussione sui danni causati dall’inquinamento industriale

e nel 1968 i principali problemi ambientali sono stati discussi a una Conferenza organizzata a
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Parigi dall’UNESCO in collaborazione con altre agenzie internazionali (WHO, FAO e IUCN). Nel

1971 sulla base del programma elaborato da questa Conferenza è iniziata l’attività di ricerca

sponsorizzata dal programma UNESCO “Man and Biosphere”. Nel 1972 alla Conferenza

Internazionale di Stoccolma, organizzata dall’ONU, sono state gettate le basi di una legislazione

internazionale sui problemi dell’ambiente. Pochi mesi dopo la Conferenza di Stoccolma, i capi

degli Stati membri della Comunità Europea, riuniti a Parigi, hanno elaborato la bozza per una

legislazione comunitaria sui principali problemi ambientali.

Fin dagli anni ‘60, prima in America e successivamente in Europa, iniziò la tenace attività degli

ambientalisti per attirare l’attenzione dell’opinione pubblica e dei politici sulla gravità della

degradazione dell’ambiente e la necessità di porvi rimedio. È doveroso riconoscere che la loro

opera, sebbene in parte giustamente criticabile, ha profondamente influenzato l’opinione pubblica

per una presa di coscienza sul comportamento dell’uomo verso l’ambiente al quale appartiene. La

degradazione dell’ambiente non era più considerata soltanto nociva per l’uomo, ma era giudicata

anche illecita.

Dall’inizio degli anni ‘70 si diffuse la convinzione che la natura non avesse soltanto un valore

strumentale, ma anche un valore intrinseco; di conseguenza, si sentiva l’esigenza di sviluppare

un’etica centrata sul rapporto tra l’uomo e il suo ambiente. Gli esperti che si occuparono di questa

nuova etica, avendo diverse formazioni culturali, hanno proposto diversi tipi di etiche, anche

contrastanti tra loro e principalmente sulla priorità da attribuire alla nostra specie o alla natura (ho

illustrato in modo divulgativo questi problemi in: La questione ambientale alle porte del terzo

millennio. Gregoriana, Padova, 1998) . Nonostante queste differenze, tutte le etiche ambientali

hanno in comune le seguenti convinzioni:

1. L’uomo ha sempre esercitato un’influenza sull’ambiente; ma negli ultimi secoli tale influenza

ha avuto un rapido e progressivo incremento causando danni ambientali profondi e sempre più

estesi.

2. L’attuale comportamento dell’umanità verso l’ambiente dovrebbe venire giudicato sulla base

del concetto che l’uomo, essendo l’unica specie con capacità etica, dovrebbe comportarsi come

il custode responsabile della natura e non come il padrone assoluto del Pianeta.

3. Se l’umanità agirà in modo eticamente corretto salverà il suo ambiente da prevedibili catastrofi

e, di conseguenza, anche il futuro della nostra specie.

Da queste convinzioni risulta evidente che le etiche ambientali sono fondamentalmente ottimiste

sul futuro dell’uomo e della vita sulla Terra, ma a condizione che avvenga un sostanziale cambiamento

nel comportamento dell’uomo verso l’ambiente. Infatti, se tutto fosse irrimediabilmente perduto,

come sostengono alcuni ambientalisti, non avrebbe alcuna conseguenza un mutamento di mentalità

e di comportamento e sarebbe evidentemente superflua anche l’etica ambientale e la conseguente

educazione ambientale.

Queste erano le condizioni nelle quali è nata la S.It.E.

Dalla fondazione la società ha avuto un crescente sviluppo acquisendo meriti innegabili; ad esempio,

la diffusione della conoscenza dell’ecologia, l’istituzione di corsi di ecologia di base e applicata e
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l’organizzazione della ricerca e dell’insegnamento delle scienze ecologiche e ambientali. Questa

continua e multiforme attività della S.It.E. ha meritato l’apprezzamento della comunità scientifica

internazionale. È dovuto, quindi, un plauso ai membri dei consigli direttivi e ai soci che hanno

dedicato il loro tempo e le loro energie allo sviluppo della Società. È, inoltre, doveroso segnalare

due recenti miglioramenti strutturali di notevole importanza per la S.It.E.: l’informazione ai soci

mediante la lettera bimestrale e le nuove regole per l’elezione del Consiglio Direttivo.

Se è importante e doveroso riconoscere i meriti della S.It.E., è altrettanto importante riflettere sui

suoi aspetti negativi; ricordiamo, infatti, che la S.It.E., essendo opera dell’uomo, non può essere

perfetta, ma soltanto perfettibile.

Ad esempio, i Consigli Direttivi hanno sempre lamentato, e a ragione, lo scarso impegno e la

diffusa morosità dei soci, oltre alla modesta o nulla attività di alcuni gruppi di lavoro. Da almeno

venti anni si discute l’opportunità della gestione di una rivista di ecologia. Altri argomenti di annoso

e lanoso dibattito sono: il dualismo della Società (i soci accademici e quelli che non lo sono) e la

trasparenza e l’obiettività dei concorsi di ecologia. A mio parere, questi sono i principali aspetti

negativi della Società, ai quali i membri del CD e i soci più impegnati dovrebbero porre rimedio.

Aggiungo qualche considerazione su alcuni di questi aspetti.

È proprio necessario che la S.It.E. gestisca una sua rivista costosa e impegnativa? Gli ecologi

italiani, se desiderano essere conosciuti all’estero, pubblichino i risultati dei loro studi nelle numerose

riviste internazionali di buon livello e partecipino alle frequenti riunioni internazionali con validi

contributi. Sarebbe forse preferibile che la S.It.E. gestisse una rivista in lingua italiana divulgativa

e corretta scientificamente, che trattasse problemi ambientali di notevole importanza e attualità.

Una rivista con questo taglio sarebbe uno strumento basilare per un’educazione ambientale aggiornata

e corretta.

All’inizio i fondatori della S.It.E. elaborarono norme molto severe per l’ammissione dei soci. In

quegli anni tale severità (superflua per società di discipline tradizionali, quali, ad esempio, la

mineralogia) era necessaria per una società di ecologia, disciplina nuova per il pubblico e di gran

moda. Ben presto, è sembrato opportuno rendere meno restrittiva la selezione, ammettendo, oltre

agli ecologi di base, anche esperti nelle varie applicazioni dell’ecologia, siano questi accademici e

non accademici. Le interazioni tra ricerca di base e applicata sono la ricchezza della Società e

dovrebbero costituire la sua vera anima. La S.It.E. non può isolarsi in una torre d’avorio, ma è suo

dovere influire sulle amministrazioni statali, regionali e locali nell’ambito delle normative ambientali,

curando la formazione degli ecologi e degli ambientalisti e l’educazione ambientale, basata su

concetti etici chiaramente definiti. È, però, altrettanto importante che la S.It.E. non dia adito al

sospetto di comportarsi come un’associazione corporativa che esercita un potere sulle carriere

accademiche. Questa immagine avrebbe due conseguenze negative: l’allontanamento di soci anche

validi, ma non interessati alla carriera universitaria e l’attrazione di tutti quelli che sono più interessati

alla carriera e al potere accademico che alla professione.

All’assemblea dei soci (Pisa, 15 settembre 2000) il Prof. I. Ferrari ha sottolineato l’esigenza che i

concorsi di ecologia abbiano due caratteristiche irrinunciabili: obiettività e trasparenza ed ha
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comunicato che la S.It.E. è fortemente impegnata per raggiungere questo scopo. Tale decisione è

indubbiamente encomiabile, ma è un vero peccato che la società non si sia impegnata con tanta

energia in questo campo fino dai primi concorsi di ecologia. È fondamentale che i candidati ai

concorsi vengano selezionati sulla base del valore delle loro pubblicazioni scientifiche e non su

altri criteri più discutibili come, ad esempio, i rapporti del candidato con la sede che ha bandito il

concorso. La vincita del concorso da parte di un candidato con scarsi meriti scientifici produce un

duplice danno: favorisce la carriera di un mediocre ed elimina un candidato scientificamente valido.

È, inoltre, prevedibile che il mediocre, vincitore del concorso, raramente sceglierà collaboratori

con un livello scientifico superiore al suo, dando così inizio a una catena perversa di docenti sempre

più scadenti. Questo non può non avere effetti negativi sulla preparazione dei futuri ecologi, scopo

irrinunciabile di ogni società di ecologia.

Il nostro tempo offre alle società di ecologia opportunità di fondamentale importanza. La S.It.E.,

oltre a favorire lo sviluppo dell’ecologia di base, fondamento indispensabile per qualsiasi

applicazione, dovrebbe partecipare alla discussione internazionale dei gravi problemi globali

dell’ambiente, mantenendo le distanze da ogni ideologia. Denunciare i danni arrecati all’ambiente

e all’uomo non è sufficiente, occorre elaborare proposte concrete accettabili. Poiché i problemi

ambientali presentano sempre più aspetti (ad esempio, ecologico, etico, sociale, economico,

tecnologico) è necessario coinvolgere nella discussione esperti di diverse discipline.

Ad esempio, se si sostiene che le emissioni di CO2 devono essere ridotte, occorre tener conto delle

conseguenze socio economiche prevedibili e delle misure da prendere per minimizzare tali

conseguenze; ad esempio, risparmio energetico, sostituire alcuni tipi di combustibili con altri,

modernizzare gli impianti obsoleti, applicare energie alternative.

Le proposte devono tenere in considerazione anche gli aspetti quantitativi, per evitare di cadere

nell’utopia. Ad esempio, il Governo tedesco aveva in programma, oltre a un incremento della

produzione industriale, due politiche contrastanti: riduzione delle emissioni di CO2 e smantellamento

delle centrali nucleari, le quali soddisfano il 32 % del fabbisogno energetico nazionale. Le

conseguenze della rinuncia all’energia nucleare, prima che questa venisse compensata da una

produzione sufficiente di energia ottenuta da fonti alternative pulite (es. eolica, solare), erano due:

una drastica riduzione del fabbisogno energetico o una consistente proliferazione di centrali a

combustibili fossili con aumento delle emissioni di CO2. A tutt’oggi la chiusura delle centrali nucleari

è stata rallentata e le emissioni di CO2 sono aumentate.

Negli ultimi tempi ci sono state diverse iniziative italiane allo scopo di collaborare per la soluzione

di problemi ambientali anche in Paesi stranieri. Riporto due recenti esempi di notevole importanza.

1) Nel luglio 2001 è stato firmato un accordo di collaborazione dal direttore generale dell’Accademia

cinese di Scienze Sociali e dal direttore generale del Ministero italiano dell’Ambiente per

elaborare un piano di interventi per ridurre l’inquinamento dell’aria di Pechino a livelli accettabili

entro il 2008. Durante la permanenza in Cina della delegazione italiana sono stati presi altri

accordi di collaborazione su problemi non meno importanti; ad esempio, un piano affidato

all’Italia per l’energia esteso a 15 regioni e un programma di collaborazione per bandire l’uso di
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dodici microinquinanti organici persistenti da una quindicina di regioni cinesi.

2) La scarsità di risorse idriche nel Medio Oriente è una delle cause principali delle tensioni tra i

diversi Paesi. Il Lago di Tiberiade è la maggiore riserva d’acqua d’Israele, la quale è tanto

insufficiente, rispetto al fabbisogno, che il 21% dell’approvvigionamento idrico viene importato

dalla Turchia. La scarsità di acqua è la causa del suo elevato prezzo che per uso domestico

arriva a 1,5 dollari USA/m3. Per aumentare la disponibilità di acqua sono previsti quattro impianti

di desalinizzazione, tecnica che ha risolto, almeno parzialmente, il problema dell’acqua negli

Emirati Arabi. Altro problema di non minore importanza è il trattamento dell’acqua e dei rifiuti

solidi. Al fine di stabilire una collaborazione con Israele sul piano dell’approvvigionamento e

della depurazione dell’acqua e del suo riciclo per l’agricoltura, l’Ambasciata italiana ha

organizzato a Tel Aviv nel luglio 2001 un workshop e un seminario cui hanno partecipato

rappresentanti di imprese italiane e di diversi esperti nel campo.

Collaborazioni di questo tipo hanno bisogno di esperti in diverse discipline e ovviamente anche di

ecologi. A mio parere, sembra utile e doveroso che la S.It.E. partecipi anche a queste iniziative

ottenendo un apprezzamento in campo nazionale e internazionale e offrendo ai suoi soci interessanti

opportunità.

Termino queste riflessioni augurando alla S.It.E. lunga vita feconda di opere valide nel campo

dell’ecologia di base e in quello delle sue applicazioni.
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La S.It.E. e gli studi su conservazione e biodiversità

Ireneo Ferrari & Aldo Anelli

Dipartimento di Scienze Ambientali, Università di Parma

1. Panoramica dei congressi S.It.E.

Il crescente interesse della Società Italiana di Ecologia (S.It.E.) per le ricerche su biodiversità e

conservazione delle risorse naturali e i cambiamenti e affinamenti di sensibilità culturale e di

approccio scientifico che si sono susseguiti nel tempo può essere documentati passando in rassegna

le tematiche su cui si sono concentrate la partecipazione e la discussione nei dieci congressi nazionali

svoltisi nel ventennio 1980-2000. Tale documentazione, accanto all’illustrazione delle complessive

attività di promozione e stimolo della S.It.E. in questo campo di ricerche, è in parte riportata da

Ferrari e Anelli (2000) in una relazione presentata al convegno dell’ Accademia Nazionale dei

Lincei su “Flora e fauna a rischio in Italia” (Roma, 5 giugno 1998). I contenuti di questa relazione

saranno ampiamente ripresi nel presente intervento.

Al primo congresso della S.It.E. (Salsomaggiore, 1980) una sessione, presieduta da G. Cognetti e

P.V. Arrigoni e dedicata ad “Aspetti dell’ambiente umano e conservazione della natura e delle

risorse”, richiama un modesto numero di contributi (Moroni et al. 1981). Decisamente limitata è

anche la partecipazione al simposio su “Fondamenti scientifici per la conservazione e la gestione

della natura e delle risorse” (Moroni et al. 1985, Romani e Bruno 1985) tenutosi in occasione del

congresso di Padova.

Ai congressi di Siena del 1987 (Montalenti et al. 1989) e di Arcavacata di Rende del 1990 (Moroni

et al. 1991) i simposi su “Gestione e conservazione della natura” (ma nel congresso in Calabria

l’ultima parte del titolo diventa “della natura e del paesaggio”) sono coordinati da F. Pedrotti e il

numero di comunicazioni presentate (rispettivamente 10 e 26) è decisamente più alto rispetto agli

anni precedenti.

Al congresso di Milano il tema della conservazione è trattato in una sezione tematica su gestione e

monitoraggio ambientale ed è discusso nel gruppo di lavoro di Ecologia del Paesaggio (Marchetti e

Cotta Ramusino 1992); ma è soprattutto al centro di una sessione speciale sulle “Problematiche

ecologiche del sistema idrografico padano”, in cui sono analizzati gli aspetti idrografici e idrologici

più significativi, ma anche i trend della biodiversità rilevati sulla base di accurate indagini floristiche

e faunistiche e presi in considerazione ai fini della rappresentazione di scenari alternativi di gestione

del sistema fluvio-golenale del Po (Malcevschi 1993, Marchetti 1993).

Il congresso di Venezia segna un ulteriore approfondimento dell’interesse della S.It.E. per le ricerche

ecologiche su conservazione e biodiversità: sono trattate questioni di analisi e gestione degli ambienti

lagunari e più in generale degli ambienti di transizione (Ravera e Anelli 1995) ed è analizzato

criticamente il tema della stima della sostenibilità in rapporto allo sfruttamento delle risorse biologiche

rinnovabili, alla conservazione della biodiversità e alle prospettive dello “sviluppo economico

sostenibile” (Gatto 1995).
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I congressi di Napoli (Virzo De Santo et al. 1996) e Parma (Anelli et al. 1997) si caratterizzano per

scelte tematiche esplicitamente centrate sulla conservazione e sulla gestione ecologica delle risorse

ambientali rispetto ai cambiamenti globali o ad azioni locali di disturbo, sul recupero dei sistemi

degradati, sulla progettazione ambientale alla scala del paesaggio.

Al congresso di Lecce (Basset e Fedele 1999) una sessione plenaria è dedicata alla “Cartografia

multiscalare della natura” e numerose comunicazioni sono presentate nella sessione tematica su

“Biodiversità genetica e tassonomica degli ecosistemi” e a un workshop su “Conservazione e

monitoraggio degli ecosistemi forestali italiani”. Le tre sessioni plenarie del congresso di Pisa (S.It.E.

2000), infine, sono focalizzate sui temi seguenti: “Fondamenti ecologici della conservazione e

gestione delle risorse naturali”, “Inquinamento dell’ambiente e suo risanamento e recupero”, “Perdita

di biodiversità in rapporto ai cambiamenti del territorio”.

Questa panoramica mostra una tendenza evidente a un sempre più vivo interesse della ricerca

ecologica per lo studio della biodiversità soprattutto a livello di biocenosi, ma anche un impegno

significativo, emerso soprattutto negli ultimi anni, nell’analisi di problemi e processi ambientali a

livello di “landscape”. E’ da segnalare nel contempo la robusta tradizione italiana di ricerca nel

settore della biologia evoluzionistica e dell’ecologia e genetica delle popolazioni, che ha prodotto

una base conoscitiva di notevole rilievo per la valutazione dei rischi di estinzione di specie connessi

all’incremento dell’erosione genetica. Si possono poi individuare due tendenze che appaiono

significative: una riguarda l’estendersi di esperienze interdisciplinari che impegnano insieme biologi

evoluzionisti, tassonomi ed ecosistemisti nello studio delle relazioni tra biodiversità e funzioni

ecologiche; l’altra connota l’affermarsi di una diffusa consapevolezza della stretta interdipendenza

tra progetti di ricerca di base, obiettivi di tutela della biodiversità e politiche ambientali ispirate a

criteri di “sostenibilità” (Ferrari e Anelli 2000).

2. La svolta “Bioitaly”

Tra le iniziative promosse dalla S.It.E., oltre a quelle segnalate in relazione all’organizzazione dei

congressi, se ne richiamano altre che testimoniano la costante attenzione riservata alla ricerca sulla

biodiversità, in particolare a temi rilevanti sotto il profilo gestionale. Cicolani, Contoli e Malcevschi

(1992) sono gli “editors” degli atti di un convegno S.It.E. sul tema “La diversità biotica nella

valutazione di impatto ambientale”. Rossi e Zurlini (1993) sono gli autori di un contributo incisivo

(sulle basi metodologiche e sugli elementi conoscitivi essenziali per la realizzazione della “Carta

della Natura”), in cui, partendo dall’individuazione e definizione dei valori di qualità e pregio

ambientale e dei fattori che determinano la vulnerabilità, giungono ad elaborare una proposta di

sistema di indicatori ecologico-ambientali per i diversi livelli di organizzazione biologica.

L’ipotesi di lancio di un progetto nazionale di ricerca sulla biodiversità è discussa nel 1993-94 in

una commissione MURST – Ministero Ambiente presieduta da F. di Castri e incaricata della redazione

di un “Piano nazionale per la ricerca, la formazione e l’educazione ambientale”. La commissione si

scioglie prima di giungere alla formalizzazione di una proposta di piano e tuttavia per alcuni mesi

è sede di un dibattito intenso e assai vivace (vi partecipano, tra gli altri, A. Moroni e P. Schmidt di
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Friedberg) sulle prospettive di potenziamento e razionalizzazione del sistema nazionale della ricerca

ambientale. Sulle questioni della tutela ambientale, della conservazione del patrimonio genetico,

della protezione e del ripristino degli ecosistemi e del recupero della naturalità si cerca di superare

la contrapposizione tra finalità di conservazione-preservazione e obiettivi di uso-sfruttamento delle

risorse, recuperando la connessione tra questi termini al livello delle opzioni gestionali per il governo

dell’ambiente, nella prospettiva di un’oculata pianificazione del territorio (Ferrari 1993, Ferrari e

Anelli 2000).

Queste indicazioni sono riprese in occasione di successivi simposi e convegni, ai quali la S.It.E.

partecipa ufficialmente; si ricordano, in particolare, l’”International Symposium on Mediterranean

Biodiversity” (Ministero Ambiente – ENEA 1996), il Simposio nazionale sull’Ecologia del Paesaggio

(Ingegnoli e Pignatti 1996), il primo Congresso IAED su “Conservazione e biodiversità nella

progettazione ambientale” (Marchetti e Pietrobelli 1997) e la prima conferenza nazionale sulle

Aree Naturali Protette (Ministero Ambiente 1998). A questa conferenza il Presidente della S.It.E.

presenta una relazione concordata con i rappresentanti delle più autorevoli società scientifiche

nazionali di area naturalistica e ambientale. Con riferimento ai principi ispiratori e alle finalità della

legge 394 (“garantire e promuovere la conservazione e la valorizzazione del patrimonio naturale”),

nella relazione è sottolineato con forza il ruolo determinante che le competenze scientifiche e le

abilità professionali espresse dalle società scientifiche devono svolgere nella direzione e gestione

delle aree protette e sono affrontate nel merito le complesse questioni relative ai piani territoriali e

ai programmi di sviluppo, al quadro delle interazioni tra gestione dei parchi e contesto sociale,

produttivo e occupazionale, alle regole della negoziazione e contrattazione “tra le parti” (Ferrari

1997, Ferrari e Anelli 2000).

Il punto di svolta dell’impegno della S.It.E. sui temi della biodiversità e della conservazione è

rappresentato dall’esperienza “Bioitaly” (1994-97), che è stata condotta nel quadro di “Rete Natura

2000”, il progetto europeo di attuazione della Direttiva Habitat 92/43. Il progetto italiano, diretto

dal Servizio Conservazione Natura del Ministero dell’Ambiente, ha visto il pieno coinvolgimento

istituzionale delle società scientifiche (Società Botanica Italiana, Unione Zoologica Italiana e S.It.E.)

a livello centrale (con la nomina di loro rappresentanti nel comitato scientifico), ma anche in periferia,

dove gli esperti designati dalle società hanno potuto interagire intensamente con i tecnici e i funzionari

delle regioni e provincie autonome che si occupano di conservazione delle risorse naturali (S.It.E.

1994). Sull’obiettivo primario del “Bioitaly” (la segnalazione di siti di interesse comunitario per la

presenza di specie e di habitat “prioritari”) è stato prevalente l’apporto delle competenze espresse

da botanici e zoologi. L’attenzione degli ecologi si è concentrata sull’analisi del database ai fini

dell’elaborazione di indici, della stima di parametri di interesse ecologico e della valutazione di

proprietà di sintesi (pregio naturalistico, valore conservazionistico) rilevanti anche sotto il profilo

gestionale. In particolare, Antonietti et al. (1998) hanno presentato interessanti risultati di analisi

condotte su alcune tipologie di habitat: gli autori hanno sottolineato l’importanza di integrare e

correggere l’approccio che ha prevalentemente segnato il “Bioitaly” (un approccio top-down che
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ha inevitabilmente connotato un progetto concepito e attuato in prima istanza per rispondere a

direttive e scadenze imposte da Bruxelles), attivando processi bottom-up basati sull’acquisizione

ed elaborazione di conoscenze sul territorio e dunque su una forte implicazione a livello regionale

e locale del sistema nazionale della ricerca naturalistica e ambientale.

L’esperienza “Bioitaly” ha aperto una fase ulteriore, assai promettente, di collaborazione tra società

scientifiche su programmi integrati di analisi e ricerca ambientale a livello nazionale. Ricercatori

della S.It.E. partecipano attualmente, assieme a botanici, zoologi, forestali e biologi marini, al Progetto

del Ministero Ambiente per il “Completamento delle conoscenze naturalistiche di base”. La S.It.E.

collabora inoltre con la Società Botanica Italiana, con l’Unione Zoologica Italiana e con diverse

associazioni ambientaliste al Progetto Life “Verifica della Rete Natura 2000 in Italia: modelli di

gestione” ed è presente con gruppi di autorevoli ricercatori nel Progetto Strategico CNR su

“Biodiversità ed ecosistemi” (Virzo De Santo 2000).

3. Il VII Congresso Internazionale di Ecologia, Firenze, luglio 1998

Il Congresso, organizzato dall’INTECOL (International Association for Ecology) e dalla S.It.E.,

grazie allo straordinario impegno personale di Almo Farina, si è tenuto a Firenze, dal 19 al 25 luglio

1998. E’ stato uno dei momenti più significativi e di più forte rilievo scientifico e culturale della

storia della S.It.E. ed ha consentito di valutare gli orientamenti prevalenti e i risultati più importanti

della ricerca ecologica internazionale e di verificare rispetto a questi standard il peso e la significatività

dell’esperienza italiana degli ultimi anni.

Al Congresso (focalizzato sul motto “New tasks for ecologists after Rio 1992”) hanno partecipato

oltre 2000 studiosi provenienti da più di 90 paesi di tutte le maggiori aree continentali. Al centro

della discussione sono stati posti i problemi della conservazione delle risorse ambientali, del controllo

e della gestione dei beni e dei servizi degli ecosistemi, di uno sviluppo economico e sociale

compatibile con la preservazione dei cicli della vita e dei processi della natura (Barrett e Farina

2000, Farina et al. 1998, Farina 1999). Uno sforzo rilevante è stato prodotto sul fronte di una

verifica della capacità della ricerca scientifica di dare risposte e proporre soluzioni, di costruire basi

conoscitive solide, utili per intervenire efficacemente sulle scelte e sulle decisioni che riguardano

l’uso delle risorse della natura e dell’ambiente. Nelle sessioni plenarie sono stati affrontati i temi

della complessità e indeterminazione nell’analisi ambientale, delle prospettive e dei campi di

applicazione dell’ecologia del paesaggio, dell’uso di modelli nella progettazione ambientale, della

gestione e conservazione degli ecosistemi di area mediterranea, dell’analisi della biodiversità, dei

rapporti tra salute umana e salute e integrità dei sistemi ecologici. I relatori hanno messo in rilievo

la necessità di rispondere alle questioni cruciali emerse dalla Conferenza di Rio, ma hanno anche

ripetutamente sottolineato la priorità dell’obiettivo di potenziare la ricerca ecologica, in primo luogo

la ricerca di base (Ferrari e Anelli 2000).

Una valutazione di sintesi dei risultati del Congresso è stata espressa in un documento S.It.E. (1998)

nei termini seguenti: “… Le esperienze di ricerca di questi ultimi anni hanno evidenziato come le

possibilità e le prospettive di soluzione dei problemi di gestione ambientale sono molto spesso
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limitate non dalla mancanza di strumenti e di ‘sistemi’ per l’applicazione ma dalla mancanza di

conoscenze fondamentali. Sono insufficienti le conoscenze ambientali su tante e importanti realtà

locali e regionali; si deve riconoscere che sono ancora insoddisfacenti i modelli interpretativi di cui

disponiamo per caratterizzare struttura e funzioni degli ecosistemi, per analizzare e capire i

meccanismi di interazione tra i viventi, i fattori che regolano le dinamiche delle popolazioni di

piante e di animali, i processi da cui dipendono l’evoluzione e la conservazione della diversità

biologica. D’altra parte, le esperienze realizzate e i casi studiati hanno mostrato che i problemi

della gestione ambientale possono essere affrontati e risolti con successo mediante gli strumenti –

le idee, i metodi, i modelli – della ricerca ecologica. I ritardi e i limiti teorici e di capacità propositiva

dell’ecologia, come di altre scienze ambientali, richiamano dunque, se mai, l’esigenza di politiche

per lo sviluppo, per l’ambiente e per il territorio che diano priorità a progetti di potenziamento della

ricerca scientifica e di innovazione e qualificazione delle attività formative sui temi della tutela e

della valorizzazione delle risorse ambientali”.

Particolare attenzione è stata rivolta dal Congresso di Firenze alla sperimentazione di modelli che

diano risposte soddisfacenti sul piano scientifico e sul piano operativo ai problemi di “conciliazione”

dei criteri di sostenibilità a livello ecologico e a livello economico e sociale (Gatto e De Leo 2000).

4. Tendenze e prospettive

La ricerca ecologica, anche a livello internazionale, sta dedicando sempre più viva attenzione ai

temi della conservazione e della biodiversità, dell’uso e della gestione delle risorse. Si osserva

anche un interesse crescente per il “paesaggio” come ambito di ricerca e scala cui riferire le scelte

e gli interventi di pianificazione del territorio. E’ una tendenza che va considerata con molto favore.

Non segnala una “conversione” degli ecologi alle applicazioni e alle tecnologie ambientali, ma

piuttosto un’apertura a problemi che stimolino e valorizzino al massimo la ricerca di base. E’ sempre

più diffusa la consapevolezza che l’identità e la credibilità della ricerca ecologica sono affidate alla

sua capacità di dare risposte mature e realistiche alle questioni della conservazione e tutela delle

risorse naturali e della gestione e progettazione dell’ambiente (Ferrari e Anelli 2000).

A queste tendenze si accompagnano novità rilevanti di carattere istituzionale: ad esempio, si sta

avviando, se pure faticosamente, la strutturazione di un sistema nazionale di monitoraggio e controllo

ambientale ispirato alle direttive dell’Unione Europea, con ramificazioni e articolazioni importanti

anche a livello regionale e locale. Sempre più avvertita, in primo luogo nel campo delle questioni

della conservazione delle risorse naturali e della tutela della biodiversità, è l’esigenza di superare la

frammentarietà dei programmi e degli interventi e di attivare forme di programmazione e

coordinamento che diano senso strategico e incisività alla molteplicità di iniziative in atto.

Un impegno serio in questa direzione appare essenziale se si riflette sulla complessità delle azioni

che sono richieste e sulle priorità che sono fissate dall’Unione Europea in materia di tutela della

biodiversità. Ad esempio, i temi segnalati come prioritari nell’“agenda” preparata dal gruppo di

lavoro europeo su ricerca e biodiversità (Catizzone et al. 1998) riguardano la standardizzazione dei

metodi di misura della biodiversità e di valutazione delle funzioni (ecologiche, economiche, etiche…)
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che vi sono connesse, l’analisi di fattori e processi che si configurano come “minacce” e la ricerca

sui limiti critici per la quantificazione del rischio di estinzione delle popolazioni e delle specie,

l’indicazione di criteri guida per la gestione delle reti ecologiche, la messa a punto di metodi per la

comprensione e la composizione dei conflitti di interessi sociali ed economici divergenti su

conservazione e uso produttivo della biodiversità.

Rispetto a questi obiettivi e scenari di riferimento per il progresso delle conoscenze ecologiche e

per le applicazioni a fini gestionali, ci sembra importante sviluppare le esperienze, già avviate, di

intesa e collaborazione tra le società scientifiche. Queste esperienze, realizzate da specialisti nelle

diverse aree della ricerca naturalistica ed ecologica “sul campo”, su problemi complessi di analisi e

gestione delle risorse dell’ambiente, hanno accelerato la maturazione di linee e metodi di lavoro

che hanno fatto saltare barriere accademiche e disciplinari, incomprensioni e contrapposizioni tra

specialismi (Ferrari 1997). L’esperienza del “Bioitaly” ha avuto questa connotazione; la stessa

impronta è riconoscibile nelle altre attività comuni che sono in fase di progettazione e realizzazione.
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3. La Ricerca Ecologica in Italia
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La Ricerca Ecologica in Italia

La Società Italiana di Ecologia ha lo scopo di promuovere la ricerca di base e applicata in Ecologia,

di diffondere le conoscenze e di favorire lo sviluppo dei rapporti tra i cultori di questa disciplina,

facilitando la collaborazione sia nazionale che internazionale. Nei venticinque anni trascorsi dalla

fondazione, attraverso i gruppi di lavoro, i Congressi nazionali, i Simposi, la S.It.E. ha realizzato

pienamente questo obiettivo ed è stata un formidabile catalizzatore per la crescita dell’Ecologia

italiana. Un censimento effettuato dal socio Prof. Angelo Tursi ha permesso di raccogliere la

produzione dei soci S.It.E. dal 1976 (anno della fondazione) al 1994 in un archivio bibliografico di

oltre settemila voci; questo archivio è reperibile al sito web della S.It.E. (http://www.dsa.unipr.it/

S.It.E.) ed è aggiornato al 1998. Successivamente un’analisi delle pubblicazioni internazionali

prodotte dai ricercatori italiani dal 1981 al 1995 nel campo delle Scienze dell’Ambiente (Gatto, De

Leo, Menozzi e Paris, S.It.E. Atti 18, 1997) ha messo in evidenza che anche la qualità della produzione

scientifica degli ecologi italiani si presentava più che dignitosa nel contesto internazionale.

In occasione della celebrazione del XXV anniversario dalla fondazione abbiamo voluto tracciare

una mappa aggiornata dell’attività di ricerca dei soci S.It.E., caratterizzandola per le tematiche

coltivate e per le pubblicazioni prodotte negli ultimi anni. Si è fatto ricorso ancora una volta allo

strumento del censimento. Attraverso una scheda da compilare abbiamo chiesto ai soci S.It.E. di

definire le loro linee di ricerca per parole chiave, e di indicare le cinque pubblicazioni più rilevanti

prodotte negli ultimi anni.

Abbiamo raccolto circa 150 schede. La Società conta circa 700 membri, molti dei quali docenti

universitari o ricercatori del CNR. Sono circa 150 i soci giovani iscritti che frequentano la S.It.E.

come palestra per la loro formazione, e ad essi la S.It.E. guarda con attenzione e ne incoraggia

l’attività nella ricerca con premi per le migliori presentazioni al Congresso; molti di questi giovani

sono ai primi passi della loro attività di ricercatore e non hanno perciò partecipato al censimento.

Se si escludono i soci giovani e i soci liberi professionisti, funzionari e tecnici governativi, insegnanti

di scuola media superiore, le 150 schede ricevute possono essere considerate abbastanza

rappresentative della comunità scientifica attiva della S.It.E.

Le informazioni raccolte sono state elaborate ed è stato compilato un elenco delle linee di ricerca

per parole chiave con l’indicazione dei ricercatori che le coltivano. L’elenco è stato articolato per

una serie di parole chiave principali al fine di rendere meglio evidenti i campi di interesse degli

ecologi italiani. Non è stata un’operazione semplice in particolare perché 1) il numero di parole

chiave indicato dai soci andava da un minimo di 3 fino a 20, con riferimento alla disciplina, alla

tematica, agli organismi o agli ambienti studiati, alle metodologie; 2) l’indicizzazione per parole

chiave è una scienza esatta e chi ha elaborato i dati forniti dai soci non è un cultore di questa

scienza. Perciò, senza nessuna pretesa di aver fatto un lavoro inattaccabile da un esperto di

indicizzazione, e con in mente solo lo scopo che ci eravamo prefissi, e cioè rispondere alla domanda:

di che cosa si occupano gli ecologi italiani?, abbiamo proceduto all’accorpamento tenendo conto

oltre che delle parole chiave, anche dell’elenco dei lavori presentati dai soci. E se qualche socio

dovesse giudicare la collocazione della sua attività in una certa casella meno appropriata che in



______S.It.E. Atti 22, 2001__________________________________________41____

un’altra casella, ce ne scusiamo in anticipo.

Dal quadro che presentiamo si può evidenziare che le tematiche di ricerca, di base e applicata,

coltivate dagli ecologi italiani sono numerose e vanno dall’Ecofisiologia, all’Ecologia di Popolazione

e di Comunità, all’Ecologia Globale, con tutte le implicazioni relative allo studio dei processi

ecosistemici nonché al controllo e alla gestione dei sistemi ambientali. Sono affrontate le

problematiche della biodiversità, della conservazione, dei cambiamenti globali, degli effetti e del

destino dei contaminanti ambientali, della modellistica ecologica e della sostenibilità.

L’elenco dei lavori presentati costituisce un’antologia della produzione scientifica degli ecologi

italiani. Viene presentato nell’ordine alfabetico dei soci che hanno compilato la scheda.

Una prima analisi dei dati mostra che la metà dei soci censiti presenta 5/5 pubblicazioni su riviste

internazionali e solo il 13% circa non pubblica, o almeno non ha pubblicato negli ultimi anni, su

riviste internazionali. Tra le riviste internazionali sulle quali gli ecologi italiani hanno pubblicato

appaiono anche le più prestigiose quali Nature ed Ecology. Al momento non possiamo spingerci

troppo oltre con i commenti perché, essendo le schede pervenute in gran parte nella seconda metà

di luglio, un’analisi approfondita non è stata possibile. Il materiale che abbiamo raccolto ci sembra

estremamente interessante perché, oltre a costituire un quadro aggiornato della ricerca ecologica

nel nostro Paese, fornisce anche un quadro delle competenze disponibili in Italia come supporto per

la gestione ambientale e del sistema produttivo, per l’analisi e la soluzione dei problemi ambientali,

per l’analisi e la previsione del cambiamento globale.
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Linee di ricerca  per parole chiave

LINEE DI RICERCA   AUTORE

Acque interne
- Ciclo del carbonio, Microbial food web Bertoni R.
- Macrofite, Decomposizione, Nutrienti Viaroli P., Cristoni C.
- Deflusso minimo vitale Antonietti R., Marchiani C.
- Detrito, Decomposizione, Distribuzione decompositori Costantini M.G., Fano A.E.,

Rossi L.
- Diatomee-ambienti lotici Ciutti F
- Diatomee, Dinoflagellati, Crenobiologia, Lago Tovel Cantonati M.
- Ecoidraulica, Fauna acquatica Crosa G.
- Ecologia del fitoplancton, Lago di Garda Salmaso N.
- Eutrofizzazione acque interne Ferrari I., Mantilacci L.,

Provini A., Rossetti G.,
Viaroli P.

- Fauna ittica Mearelli M., Lorenzoni M.
-     Fitoplancton di laghi di alta quota   Trevisan R.
-     Macrobenthos-ambienti lotici   Cotta Ramusino M., Ghetti

  P.F., Cristoni C., Spaggiari R.
- Plancton, Briozoi Taticchi M.I.
- Radioattività delle acque termali Bartoli G.
- Storione Rossi R.
- Zooplancton Cotta Ramusino M., Ferrari

I., Rossetti G., Rossi V.
- Zooplancton, Biomanipolazione, Grazing Riccardi N., Rossetti G.

Acque marine
- Anfipodi nel Mare Mediterraneo Bellan-Santini D.
- Benthos, Risorse demersali Tursi A.
- Biologia della pesca De Ranieri S., Rossi R., Tursi A.
- Cicli biologici, Interazioni tra organismi Fanelli G.
- Ciliati di ambienti interstiziali del Mediterraneo Santangelo G.
- Comunità bentoniche, Biodiversità Castelli A., Fanelli G., Riggio S.
- Ecologia del benthos, Effetti dell’inquinamento Lardicci C.
- Ecologia delle alghe, Ecologia delle grotte sottomarine Airoldi L.
- Ecologia delle comunità simpagiche antartiche Carrada G.C.
- Ecosistemi costieri, Benthos Occhipinti Ambrogi A.
- Eutrofizzazione Cognetti G.
- Fascia costiera, Benthos Casellato S., Chemello R.,

Riggio S.
- Interazioni plancton-benthos Boero F.
- Macrobenthos dell’Adriatico settentrionale; Ponti M.

Meiobenthos di fondali con vulcanesimo secondario
- Mari europei, Tipologia, Distribuzione, Bellan G.

Criteri di salvaguardia
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- Molluschi Chemello R., Rossi R.
- Picoplancton Maugeri T.L.
- Policheti Castelli A., Mauri M.
- Scogliere artificiali Ponti M.
- Variabilità spaziale di comunità di substrato duro e Bianchi C.N.

disturbo antropico, Biocostruzione
- Zoobenthos Abbiati M.

Acque salmastre
- Benthos Casellato S., Ceccherelli V.U.,

Tagliapietra D.
- Cicli di N. P, Fe e S, Interazioni tra produttori Azzoni R., Bartoli M., Viaroli P.

primari e sedimento, Crisi distrofiche, Lagune
- Comunità zoobentoniche Casellato S., Ceccherelli V.U.
- Comunità zooplanctoniche Ferrari I.
- Disponibilità trofica, Macrobenthos, Macroalghe Fano E.A.
- Ecologia dei sistemi lagunari Carrada G.C., Ferrari I., Rossi R.
- Foraminiferi bentonici, Fluttuazioni paleoclimatiche Serandrei Barbero R.
- Indicatori ambientali e invasioni biologiche Occhipinti Ambrogi A.
- Laguna di Venezia Occhipinti Ambrogi A., Sfriso A.,

Marcomini A., Ravera O., Riccardi
N., Solidoro C., Tagliapietra D.

- Modelli trofodinamici Hull V.
- Produzione, Variazioni della biomassa di rizofite Sfriso A., Viaroli P.

e pleustofite (Ulva spp.), Relazioni con le variabili
ambientali

- Vegetazione di sistemi lagunari Sburlino G.
- Ulva rigida, Copepodi nella Laguna di Venezia Riccardi N., Sfriso A.
- Zooplancton, Copepodi, Quiescenza, anossia Sei S.

Agroecosistemi
- Agricoltura ecocompatibile Caporali F.
- Qualità prodotto agroalimentare Aloj E.

Ambienti umidi
- Comunità animali, Invertebrati del suolo Corazza C.
- Integrità degli ecosistemi Hull V.
- Zone umide perifluiviali Antonietti R., Viaroli P.

Biodiversità
- Biodiversità, Ecosistemi mediterranei di Castri F., Pignatti S., Riggio S.
- Biodiversità e processi ecosistemici Basset A.
- Biodiversità e strategie adattative delle comunità Cognetti G.

bentoniche
- Biodiversità della meiofauna, Arpacticoidi Ceccherelli V.U.
- Biodiversità floristica ecosistemi forestali Chiarucci A.
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- Biodiversità nella Laguna di Venezia e sostenibilità Mainardi D.
- Eterogeneità spaziale e temporale e biodiversità delle Airoldi L.

comunità di alghe subtidali
- Misura della Biodiversità, Carta della Biodiversità Onori L.
- Plancton, Benthos, Cicli biologici, Idrozoi Boero F.

Biomonitoraggio
- Acque interne, Fiumi Appennino Dell’Uomo A.
- Aree antropizzate, Ecosistemi urbani Hruska K.
- Muschi Bargagli R., Monaci F.
- Organismi acquatici, Bioaccumulo, Metalli pesanti D’Adamo R.
- Organismi antartici Bargagli R.
- Passeri come biomonitori di inquinamento da metalli Milone M.

pesanti
- Piante superiori, Licheni, Metalli in traccia, Idrocarburi Alfani A., Bartoli G.., Virzo

policiclici aromatici De Santo A.
- Relazioni zooplancton-stato trofico Ferrari I., Ravera O.
- Traccianti di emissioni veicolari Bargagli R.

Cambiamenti globali
- Cambiamenti della biodiversità nel Mar Ligure Bianchi C.N.
- Effetti di O3 e CO2 sulla vegetazione mediterranea Manes F.
- Effetti sugli ecosistemi della globalizzazione economica di Castri F.

e della società dell’informazione
- Incremento di CO2,  Ecosistemi forestali Cotrufo M. F.

Climatologia
- Analisi stroboscopica anomalie pluviometriche di Roma, Pagliari M.

Fisica dei fenomeni atmosferici

Comunità
- Comunità vegetali dei suoli ultramafici Chiarucci A.
- Fitosociologia Blasi C.
- Meccanismi di organizzazione delle comunità; Basset A.

Mole corporea-rapporti di coesistenza, Mole
corporea- competizione, Costrizioni energetiche
all’uso dello spazio

- Successione delle comunità planctoniche nel Lago Taticchi M.I.
Trasimeno

- Vegetazione sistemi lagunari e costieri, Ambienti umidi Sburlino G.

Conservazione
- Aree marine protette, Specie protette Carrada G.C., Chemello R.,

Riggio S., Tunesi L.
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- Conservazione ambiente marino Cognetti G.
- Conservazione ambiente costiero Abbiati M., Lardicci C.
- Consevazione della Natura Daclon CM, Sburlino G.
- Corallo rosso, Conservazione e gestione Tunesi L.
- Database Bioitaly Antonietti R., Marchiani C.,

Ferrari I.
- Ecologia della conservazione Santangelo G.
- Genetica della conservazione Maltagliati F., Menozzi P.
- Utilizzo di GIS per la conservazione Gatto M., Paris G., Ranci

Ortigosa G.,
- Parchi e aree protette della Regione Veneto Quagliato V.

Decomposizione
- Accumulo di humus, Dinamica dei nutrienti Virzo De Santo A.
- Decomposizione della lettiera in ecosistemi forestali Virzo De Santo A., Cotrufo

M.F., Fioretto A., Papa S.,
Rutigliano F.A.,

- Detritivori, Competizione Costantini M.L.
- Detrito, Reti trofiche, Competizione, Nicchia ecologica Fano A.E, Rossi L.
- Decomposizione e cicli dei nutrienti in ambiente acquatico Viaroli P., Cristoni C., Fano E.A.
- Degradazione fitofarmaci Barra Caracciolo A.

Disturbo antropico
- Degradazione della vegetazione mediterranea Mazzoleni S.

- Effetti sulle comunità subtidali e intertidali Airoldi L.

- Effetti del pascolo sulla microflora edafica Rutigliano F.A.

- Invasioni biologiche Occhipinti Ambrogi A.

Ecologia animale
- Ecofisiologia di Crostacei, Fotoperiodo, Ugolini A.

Meccanismi di orientamento
- Ecologia di invertebrati, Ostracodi Rossetti G., Rossi V.

Ecologia comportamentale
- Ecologia comportamentale dei pesci Torricelli P.
- Riproduzione nei vertebrati Mainardi D.
- Uccelli Cucco M.

Ecologia della Fotosintesi
- Adattamenti all’aridità Fioretto A., Papa S., Virzo De

Santo A.

- Ecofisiologia di specie sempreverdi De Lillis M.
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- Efficienza fotosintetica, Plasticità fenotipica Gratani L.
- Fitoplancton, Fotoadattamento, Fluorescenza, Lazzara L., Salmaso N.

Produzione primaria
- Fotoinibizione, Ruolo protettivo dei carotenoidi, D’Ambrosio N.

Scambi gassosi
- Scambi gassosi e produttività di ecosistema a leccio Manes F.
- Scambi gassosi di specie erbacee perenni mediterranee Mazzoleni S.

Ecologia evoluzionistica
- Strategie adattative in organismi con cicli complessi Boero F., Rossi V.
- Policheti, Strategie adattative Abbiati M.,
- Coevoluzione parassita-ospite Bullini L., Cianchi M.R.,

Nascetti G.
- Ecologia evoluzionistica Matessi C.
- Microevoluzione, Speciazione ed adattamento Urbanelli S.
- Processi microevolutivi Nascetti G.

Ecologia del Paesaggio
- Analisi del Paesaggio, Cartografia tematica Gratani L.
- Analisi del Paesaggio, Agricoltura e Urbanizzazione, Mininni M.

Ecosistemi fluviali
- Analisi multiscalari di sistemi ecologici, GIS/RS e pattern Zurlini G.

 spaziale e temporale
- Mosaici, Connettività, Mappatura, Classificazione dei Blasi C.

paesaggi italiani
- Paesaggi culturali, Complessità ecologica, Modificazioni Farina A.

ambientali, Comunità animali

Ecologia microbica
- Attività enzimatica e ciclo del carbonio in ambiente marino Zaccone R.
- Batteri termofili, Biotecnologia Canganella F
- Comunità microbiche, Metodi molecolari Maugeri T.L.
- Ecologia microbica, Ciclo del carbonio organico Bertoni R.
- Microrganismi acquatici, Diversità, Degradazione, Bruni V.

Microbial loop, Catene microbiche, Biotecnologie Barra Caracciolo A.
- Microrganismi del suolo

Ecologia umana   Anelli A., Moroni A.

Ecologia urbana
- Biomonitoraggio dell’inquinamento atmosferico Alfani A., Monaci F.
- Ecosistema Roma, Pianificazione urbana Pignatti S.
- Ecosistemi urbani, Allergofite, Indicatori vegetali Hruska K.

Ecotossicologia
- Analisi del rischio ecologico Marcomini A.
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- Bioaccumulo Focardi S., Marsili L.,

Leonzio C., Galassi S.

- Biomarker Ancora S., Binelli A., Casini

S., Leonzio C., Mantilacci

L., Taticchi M.I.

- Contaminazione aree remote, Antardide Corsolini S.

- Destino dei contaminanti organici persistenti, Argese E., Bacci E.,

Modellistica ambientale, Bioconcentrazione Calamari D., Di Guardo A.,

Ferrozzi S., Gaggi C., Galassi

S., Leonzio C., Marcomini

A., Provini A., Renzoni, A.,

Vighi M.

- Effetti estrogenici Casini S., Galassi S.

- Effetti tossici Gorbi G., Galassi S.

- Meccanismi di azione di xenobiotici e QSAR Argese A.

- Metalli pesanti Bacci E., Calamari D., Gaggi

C., Leonzio C., Marsili L.,

Vighi M.

- Saggi di tossicità per ambienti costieri e lagunari Volpi Ghirardini A., Gorbi G.

- TEQ Corsolini S., Focardi S.

- Xenobiotici, Miscele di tossici Vighi M.

Educazione ambientale   Aloj E., Mearelli M.,
  Moroni A.

Effetti degli inquinanti
- Alghe unicellulari, Metalli pesanti tossicità, Tolleranza; Gorbi G., Sei S.

Zooplancton
- Comunità marine Bellan G., Bellan- Santini D.
- Effetti di HCB, DDTs, PCBs sui Delfini, Biopsie Marsili L.

cutanee di cetacei mediterranei
- Effetti di metalli pesanti sull’attività metabolica del suolo Nannipieri P.

e sulla composizione della microflora determinata con
 tecniche molecolari

- Effetti di metalli pesanti su piante e microrganismi Alfani A., Virzo De Santo A.,
del suolo Bartoli G

- Effetti di microinquinanti su Daphnia magna Galassi S., Gorbi G.
- Effetti di metalli pesanti su ciliati di acque dolci Madoni P.

Genetica ecologica
- Ecosistemi cavernicoli, Biogeografia Sbordoni V.
- Struttura genetica, Speciazione, Evoluzione Maltagliati F.
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- Biologia riproduttiva, Meccanismi di speciazione, Bullini L.
Sistematica molecolare

- Ecologia genetica ed evolutiva, Tassonomia biochimica Urbanelli S.
- Marcatori genetici-molecolari, Struttura genetica, Nascetti G.

Erosione genetica
- Teoria matematica dell’evoluzione, Genetica evoluzionistica Matessi C.

Gestione
- Gestione del litorale Bellan-Santini D.
- Gestione delle risorse marine Abbiati M.
- Gestione faunistica Milone M.
- Gestione ottimale di risorse rinnovabili De Leo G., Gatto M.
- Ecosistemi rurali Hull V.
- Informazione fitosociologica per la gestione Sburlino G.

di ambienti umidi

Impatto ambientale
- Impatto ambientale delle installazioni geotermiche Bacci E., Gaggi C., Ferrozzi S.
- Metodi per la valutazione degli impatti Gatto M.
- Valutazione economica e non economica dei De Leo G.

danni ambientali
- Valutazione di impatto ambientale Onori L.

Incendi
- Dinamica post-incendio della vegetazione Mazzoleni S.
- Ecologia del fuoco De Lillis M.
- Effetti del fuoco sulla microflora edafica Rutigliano F.A.
- Effetti su specie vegetali mediterranee Manes F.

- Effetti sulle emissioni di gas traccia dal suolo Fierro A.

- Impatto su piccoli mammiferi Elia E.

Indicatori
- Algali, Diatomee Dell’Uomo A.
- Biosensori qualità acque potabili, Indici biotici nel Badino G.

pollution biomonitoring
- Descrittori sintetici dello stato di salute degli ecosistemi Basset A.
- Di prestazioni agroecologiche Caporali F.
- Dreissena polimorpha Binelli A., Provini A.
- Ecobiologici, Incremento annuale del fusto Corona P.
- Indicatori di bioaccumulo per sedimenti di ambienti Volpi Ghirardini A.

costieri e lagunari
- Indice Biotico Esteso (IBE) Ghetti P.F.
- Indice di funzionalità fluviale, Indice sintetico Spaggiari R.

di qualità chimico-microbiologica delle acque
superficiali
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- Indicatori microbici di qualità del suolo Rutigliano F.A.
- Macrobenthos, Indicatori di qualità dell’ambiente marino Occhipinti Ambrogi A.
- Organismi artici e Antartici, Tartarughe del Mediterraneo, Focardi S.

Volpe
- Struttura delle comunità macrobenthoniche e qualità Fano E.A.

delle acque fluviali
- Zooplancton Ferrari I.

Inquinamento
- Inquinamento atmosferico Monaci F.
- Inquinamento di bacini fluviali e laghi Rigillo Troncone M., Bartoli G.
- Inquinamento batterico delle acque marine Zaccone R.
- Inquinamento degli ecosistemi forestali Ferretti M.
- Inquinamento termico: effetti sulle popolazioni di Marchiani C.

gasteropodi
- Urbano ed extraurbano Alfani A., Gratani L.

Modellistica ecologica e GIS
- Analisi integrata di sistemi ecologici, Simulazione, Feoli E.

Remote sensing
- Analisi territoriale mediante GIS Paris G.
- Cartografia della qualità ambientale De Lillis M.
- Cartografia della vegetazione Blasi C.
- Ecologia dei parassiti De Leo G., Gatto M.
- Integrazione di dati acquisiti a differente scala Manes F.

spazio-temporale
- Modellistica ecologica di ecosistemi acquatici: Solidoro C.

trofodinamica, analisi di sensitività
- Modelli bioeconomici De Leo G., Gatto M.
- Modelli di metapopolazioni Casagrandi R., Gatto M.
- Modelli e carte di vocazionalità faunistica Ranci Ortigosa G.

in ambiente alpino
- Modellizzazione della dinamica della vegetazione Mazzoleni S.
- Tecnologie informatiche per vegetazione e ambiente Bruno F.

Popolazioni
- Biologia di popolazioni ittiche e demersali Tursi A.
- Biologia di popolazione di organismi planctonici, Rossi V.

Partenogenesi, Diapausa
- Dinamica e gestione, Modelli di popolazioni frammentate, Casagrandi R., De Leo G.,

Stima del rischio di estinzione in popolazioni di fauna Gatto M., Ranci Ortigosa G.
selvatica, Non linearità e caos in dinamica di popolazioni

- Ecologia e genetica di popolazioni planctoniche, Menozzi P.
Ecologia e genetica di popolazioni di alberi forestali,
Distribuzione spaziale delle frequenze geniche

- Genetica di popolazioni, Allozimi, Analisi di sequenze, De Mattheis E.
molluschi, Artropodi, Pesci

- Genetica di popolazioni, Dinamica di popolazioni, Cobolli M.
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Cicli biologici animali ipogei terrestri e acquatici
- Genetica di popolazione di policheti Abbiati M.
- Gestione di popolazioni naturali Nascetti G.
- Urbanizzazione e struttura genetica di popolazioni Milone M.

di passero

Progettazione e Pianificazione
- Progettazione e pianificazione ambientale Blasi C.. Cuozzo V.
- Pianificazione ecologica del territorio Corona P.

Ricerche a lungo termine
- Ambienti acquatici d’alta quota Cantonati M.
- Ecosistemi lagunari e costieri Bartoli M., Fano A.E., Ferrari

I., Occhipinti Ambrogi A.,
Riggio S., Sfriso A., Viaroli P.

- Monitoraggio integrato a lungo termine di Ferretti M.
ecosistemi forestali

- Ricerche limnologiche, Laghi d’alta quota,            Rossetti G., Ferrari I., Viaroli P.
Zone umide golenali

Ripristino e disinquinamento
- Bonifica suoli contaminati            Bacci E., Gaggi C., Ferrozzi S.
- Depurazione liquami, Protozoi Madoni P.
- Recupero ambientale Bacci E.
- Riqualificazione fluviale Ciutti F., Spaggiari
- Risanamento idrobiologico, Laghi di Avigliana Badino G.

Sostenibilità
- Natura, Ecologia, Sostenibilità Daclon C.M.
- Stima della sostenibilità ambientale di processi industriali, De Leo G.

Politiche ambientali
- Sviluppo sostenibile Feoli E.
- Compatibilità dell’attività produttiva Pignatti S.
- Turismo ambientale, Ambiente e salute Aloj E.

Suolo
- Attività biologica del suolo, Biomassa microbica Fioretto A., Papa S.

- Biologia del suolo, Interazioni collemboli funghi Sabatini M.G.
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La Formazione Ecologica in Italia
Amalia Virzo De Santo
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Uno degli obiettivi più importanti della Società Italiana di Ecologia è la promozione della formazione

ecologica. Alla realizzazione di questo obiettivo è stata dedicata grande attenzione da tutti i Consigli

Direttivi che si sono succeduti nel corso degli anni. Ne sono una testimonianza i numerosi convegni

organizzati dalla S.It.E., dal Congresso Nazionale di Parma, MPI-S.It.E., dell’85, fino al Workshop

di Napoli del maggio 2000 su L’Ecologia nei nuovi ordinamenti universitari. L’impegno profuso

ha fatto sì che nel nostro Paese l’Ecologia, assai poco rappresentata nei curricula universitari degli

anni settanta, sia andata assumendo un ruolo di crescente importanza con il conseguente incremento

degli spazi accademici specifici sia per le discipline ecologiche di base che per quelle più

propriamente applicative. Alla fine degli anni 80 con i nuovi ordinamenti didattici l’Ecologia entra

come materia fondamentale nei corsi di Laurea in Scienze Naturali e in Scienze Biologiche. In

quegli anni viene istituito il Corso di Laurea in Scienze Ambientali, nel cui ambito all’Ecologia

vengono riservati spazi relativamente ampi. Con i nuovi ordinamenti universitari varati nel 2000

l’Ecologia risulta presente in 10 delle 42 classi di Lauree di primo livello e in 21 delle 104 classi di

Lauree specialistiche; oltre che nei settori biologico, agroforestale, dell’ingegneria e dell’architettura,

l’Ecologia fa la sua comparsa nelle lauree su Cooperazione per lo sviluppo, Progettazione e gestione

dei sistemi turistici, Scienze statistiche per la ricerca sperimentale, Filosofia teoretica, morale

politica ed estetica, Epistemologia, logica e storia della scienza, Scienze economiche per l’ambiente

e la cultura, Scienze geografiche, Scienze pedagogiche, Storia e conservazione dei beni architettonici

ed ambientali, Storia e conservazione dei beni scientifici e della civiltà industriale, e, per l’area

sanitaria, Prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro. E’ un sapere indispensabile quello

ecologico! Un sapere che l’educazione in tutti i campi dovrebbe trattare perché ognuno possa

diventare veramente cosciente del proprio ruolo nella trama della vita sulla terra e delle conseguenze

dell’attività umana sui sistemi naturali. La situazione attuale della formazione dimostra che stiamo

procedendo verso questo traguardo. Lo sviluppo della formazione ecologica è stato indubbiamente

favorito dalla sensibilizzazione dell’opinione pubblica verso i problemi della protezione e della

conservazione ambientale, cui hanno dato un contributo importante i movimenti ambientalisti, e

dalla legislazione ambientale promulgata dalla Comunità Europea; tutto questo ha creato nuove

potenziali opportunità di lavoro per gli ecologi e il numero dei corsi di laurea idonei a qualificarli

nel settore è andato progressivamente aumentando. Così, la formazione ecologica, procedendo di

pari passo con lo sviluppo della ricerca, ha fornito il supporto di conoscenze indispensabili per

poter operare nella maniera corretta per la risoluzione dei problemi ambientali che negli ultimi

decenni sono andati assumendo dimensioni sempre maggiori.

In occasione del XXV della S.It.E. ci è sembrato interessante fare una indagine sulla offerta formativa

delle università italiane nel settore ecologico-ambientale. I dati sono stati raccolti con l’ausilio di
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un questionario distribuito ai soci. Per rendere il questionario agile e veloce da compilare sono state

richieste soltanto le denominazioni degli insegnamenti e degli indirizzi dei vari corsi di laurea, ma

non l’articolazione di questi ultimi in corsi fondamentali, opzionali o integrati, né i contenuti e il

numero di crediti per ciascun corso. Le schede pervenute sono state numerose e coprono praticamente

tutte le sedi nelle quali l’Ecologia è rappresentata da un docente ufficiale del settore scientifico

disciplinare BIO07 (ex E03A, Ecologia). L’arrivo della maggior parte delle schede nelle due ultime

settimane di luglio non ha purtroppo consentito di effettuare una analisi molto approfondita del

materiale così raccolto, che presentiamo in forma di tabella; la quantità di informazione che è

riportata per ogni sede dipende dall’accuratezza con la quale i singoli soci hanno compilato la

scheda e dalla completezza delle informazioni fornite. Abbiamo intenzione di costituire con questo

materiale il primo nucleo di una base di dati che sarà messa a disposizione dei soci sul sito web

della S.It.E. così che esperienze e proposte fatte nelle varie sedi possano essere confrontate e possano

esserci un fecondo scambio di informazioni e un approfondimento dei temi riguardanti la didattica

dell’Ecologia in Italia. Il rilevamento è stato fatto nel periodo maggio - luglio 2001 e perciò rispecchia

la situazione attuale caratterizzata dai cambiamenti ancora in corso degli studi universitari e dalla

coesistenza di lauree di vecchio e di nuovo tipo; per quanto riguarda i nuovi ordinamenti, i dati

riportati si riferiscono nella quasi totalità dei casi alla laurea di I livello (triennale), dato che le

proposte di laurea specialistica (II livello) sono per lo più ancora in corso di elaborazione nelle

varie sedi. Anche per quanto riguarda il dottorato, i corsi di specializzazione, le scuole di

specializzazione, i master, i corsi di perfezionamento, ci siamo limitati a richiedere e riportare

soltanto la loro denominazione. Si tratta perciò di una informazione incompleta (e forse non esente

da imprecisioni) che tuttavia riesce a dare un quadro sinottico della ricca offerta di formazione

universitaria e post universitaria. Dal quadro emerge che l’Ecologia, già presente nei corsi di laurea

in Scienze Biologiche, Scienze Naturali, Agraria, Scienze Forestali, Ingegneria, Architettura,

Economia e da un decennio ben rappresentata nel corso di laurea in Scienze Ambientali, è stata

inserita in corsi di Laurea di nuova istituzione e in corsi di Laurea tradizionali dove non era mai

stata presente prima, quali Conservazione dei Beni culturali, Scienze e Tecnologie per il Turismo,

Prevenzione nei luoghi di lavoro e nell’ambiente, Scienze dell’interculturalità, Filosofia etica e

morale, Chimica, Fisica. I dottorati (circa 40), i corsi di specializzazione (8), i master (7, dei quali

2 internazionali), le scuole di specializzazione (3) e i corsi di perfezionamento (3) costituiscono

percorsi postuniversitari di approfondimento di particolari campi delle scienze ecologiche sia di

base che applicate.

Il confronto con i dati sull’attività di ricerca (sezione 3 di questo volume) mette in evidenza come

il tipo di offerta didattica rispecchi le specificità di competenze esistenti nelle diverse sedi e come

l’offerta formativa poggi su solide basi scientifiche. Tuttavia il confronto tra numero dei corsi

attivati e numero di docenti del settore BIO07 (Tabella 2) fa rilevare una carenza di risorse umane

che in alcune sedi è particolarmente grave. Le disponibilità di adeguate risorse finanziarie e il peso

accademico delle discipline più tradizionali penalizzano le discipline giovani come l’Ecologia e ne
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limitano la crescita a dispetto della forte domanda nel settore e della potenzialità di una vasta e

qualificata offerta.

I soci F. Di Castri e N. Riccardi hanno riportato sul questionario alcune informazioni

sull’insegnamento dell’Ecologia nelle Università di Montpellier e di Ginevra. Si tratta di informazioni

frammentarie che non consentono un confronto, sicuramente interessante, tra Università italiane e

Università di altri paesi europei. Le riportiamo in questa nota.

Università delle Scienze e delle Tecniche di Montpellier, Francia; Corso di Laurea in Ecologia e

Evoluzione; Insegnamento di Ecologia, economia e informazione per lo sviluppo. Dottorato di

Ricerca: Ecologia ed Evoluzione.

Università di Ginevra, Svizzera; Corso di Laurea in Biologia. Insegnamenti di Idrobiologia microbica

e Ecologia microbica e alpina.
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CORSI  DI SPECIALIZZAZIONE
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Composizione del Settore Scientifico Disciplinare Bio07 (Ecologia)

Amalia Virzo De Santo

Presidente della Società Italiana di Ecologia

Il gruppo concorsuale di Ecologia è stato proposto dal CUN al Ministero, su iniziativa S.It.E., verso

la fine degli anni ’70. L’importanza di questo evento è stata enorme perché ha contribuito in maniera

determinante a conferire identità alla Scuola Ecologica Italiana all’interno dell’Università. Il primo

intervento per un insegnamento diffuso dell’Ecologia nelle Università era stato fatto già negli anni

’60 con l’organizzazione dell’indirizzo ecologico nei Corsi di Laurea in Scienze Biologiche; tuttavia

la concezione dell’Ecologia allora dominante nel mondo accademico, con la impostazione

riduzionistica e la persistente distinzione tra Ecologia vegetale e Ecologia animale, aveva impedito

lo sviluppo di ricerche ecologiche ad indirizzo olistico. Il convegno di Parma del 1974

sull’insegnamento dell’Ecologia nelle Università Italiane, organizzato dal Prof. Antonio Moroni,

allora Direttore del Laboratorio di Ecologia di Parma, aprì un dibattito sui contenuti dei piani di

studio e dei Corsi di Ecologia in rapporto agli indirizzi delle ricerche ambientali e agli sbocchi

professionali degli studenti, e sottolineò la necessità della interpretazione ecosistemica dell’Ecologia.

Due anni dopo, la fondazione della Società Italiana di Ecologia, ad opera dello stesso Prof. Antonio

Moroni e di altri sedici soci fondatori di diverse aree specialistiche, avviò e promosse lo sviluppo di

una scuola italiana di Ecologia che oggi ha raggiunto una identità ben definita.

L’Ecologia accademica, settore scientifico disciplinare BIO07, conta 58 Professori ordinari, 65

Professori associati e 80 Ricercatori, operanti in 27 Atenei, prevalentemente nella Facoltà di Scienze

Matematiche, Fisiche e Naturali, che comprende anche il Corso di Laurea in Scienze Ambientali

(solo la Seconda Università degli Studi di Napoli e l’Università di Urbino hanno una Facoltà di

Scienze Ambientali cui afferiscono complessivamente 4 Professori associati e un Ricercatore),

seguita da Ingegneria (2 Professori ordinari, 3 Professori associati, 1 ricercatore) e da Architettura

(1 Professore Ordinario, 2 ricercatori); alla Facoltà di Economia appartiene un unico Professore

ordinario.

Il numero di docenti del settore scientifico disciplinare (SSD) BIO07 (ex E03A) raggiunge il valore

più alto, 17 unità, nelle Università di Messina e di Roma La Sapienza; tuttavia, date le dimensioni

molto diverse dei due atenei, la situazione che può essere considerata soddisfacente a Messina, non

è certo tale nel mega-ateneo di Roma; la situazione è abbastanza soddisfacente a Parma e a Genova

(14 e 13 docenti rispettivamente), a Venezia (9 docenti, tutti operanti nel Corso di Laurea in Scienze

Ambientali), a Siena, Pavia, Pisa e Bologna. Il corpo docente è sicuramente sottodimensionato in

alcune sedi quali Napoli Federico II, Milano, Lecce, Ancona. Un primo esame mette dunque in

evidenza squilibri tra sedi e la mancanza di corrispondenza tra il numero di docenti e l’offerta di

corsi di discipline ecologiche, anche se va subito sottolineato che in alcune  sedi gli insegnamenti di

discipline ecologiche sono tenuti da ecologi specialisti strutturati in altri SSD, quali BIO03 (Botanica

Applicata e Ambientale), BIO05 (Zoologia), ecc. Pertanto casi come quello di Ancona, con un solo

docente strutturato del SSD BIO/07 e una ricchissima offerta di corsi, potrebbero essere molto
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meno critici di quanto risultano dal rilevamento effettuato.

Le sedi che hanno introdotto l’insegnamento dell’Ecologia in spazi accademici nuovi sono: Genova,

con il Corso di Laurea in Fisica, Palermo, con i Corsi di Laurea in Scienza e Tecnologia per il

Turismo, Filosofia etica e morale, e Conservazione dei Beni culturali e ambientali, Roma La

Sapienza, con i Corsi di Laurea in Biotecnologie agroindustriali (sede di Latina) e Prevenzione nei

luoghi di lavoro e nell’ambiente (sede di Rieti), Sassari, con il Corso di laurea in Conservazione

dei Beni culturali e ambientali, Siena, con i corsi di Laurea in Chimica e Economia ambientale,

Torino, con i Corsi di Laurea in Scienze e Turismo alpino e Scienze e Tecnologie per i beni culturali,

e Trieste con il Corso di Laurea in Scienze dell’interculturalità.

Un’ultima curiosità, legittima per un Presidente di sesso femminile: qual è il rapporto sessi nella

popolazione del raggruppamento BIO07? Le differenze tra prima, seconda fascia e ricercatori sono

notevoli. Per la prima fascia il rapporto è di 1 femmina per 5,8 maschi; per la seconda fascia di 1

femmina per 3,2 maschi; per i ricercatori il rapporto sessi si presenta equilibrato (1:1,05). Secondo

P. A. Keddy (1989, Competition. Chapman and Hall, London) la scienza ecologica è condizionata

da pregiudizi legati al sesso. Alcuni studi sociologici suggeriscono che i maschi della specie umana

tendono ad essere più aggressivi delle femmine; su questa base Keddy arriva ad ipotizzare che la

grande attenzione riservata in Ecologia a tematiche quali competizione e  predazione sono in parte

conseguenza del maggior numero di maschi tra gli studiosi di ecologia, e a chiedersi se il mutualismo

avrebbe ricevuto più attenzione qualora tra i pionieri della scienza ecologica le donne fossero state

più numerose. Anche se questa ipotesi è difficile da provare, è molto interessante che la teoria più

avanzata sul mutualismo sia stata proposta proprio da una donna (Margulis, 1970). Una buona

indicazione per noi è comunque che la componente più giovane della docenza, quella dei ricercatori,

presenta ormai un rapporto sessi equilibrato. Senza fare riferimento ai relativi interessi scientifici

degli ecologi italiani, maschi e femmine, e facendo riferimento solo alle supposizioni di carattere

sociologico, ci sentiamo confortati dalla speranza che nei prossimi anni l’Ecologia italiana possa

contare molto di più sulla cooperazione tra i suoi membri e dismettere taluni atteggiamenti aggressivi

che minando la coesione interna la indeboliscono nei rapporti con l’esterno.



____118__________________________________________S.It.E. Atti 22, 2001______

5. Venticinque anni di S.It.E
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Atto di Costituzione della Società
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Consigli direttivi

30.07.76-02.06.77. Comitato di Coordinamento
Giacomini Valerio (Presidente), Bruno Franco (Vice Presidente), (Segretario); Bullini Luciano,
Moroni Antonio, Ravera Oscar (Membri)

1977-1980
Buzzati Traverso Adriano (Presidente), Ravera Oscar (Vice Presidente), Bruno Franco (Segretario);
Arrigoni Pier Virgilio, Bonomi Giuliano (1978-1980), Bullini Luciano, Cavalloro Raffaele (1977-
1978), Mendia Luigi (1977-1978), Antonio Moroni (1978-1980) (Consiglieri)

1980-1982
Moroni Antonio (Presidente), Bruno Franco (Vice Presidente), Ravera Oscar (Segretario); Bullini
Luciano (dal 1981), Buzzati Traverso Adriano, Cavalloro Raffaele, Innamorati Mario (1980-1981),
Meletti Paolo (dal 1981), Renzoni Aristeo (1980-1981) (Consiglieri)

1983-1985
Moroni Antonio (Presidente), Bruno Franco (Vice Presidente), Ravera Oscar (Segretario); Bullini
Luciano, Cavalloro Raffaele, Meletti Paolo, Renzoni Aristeo (Consiglieri)

1986-1987
Montalenti Giuseppe (Presidente), Innamorati Mario (Vice Presidente), Renzoni Aristeo (Segretario);
Cavalloro Raffaele, Ravera Oscar, Schmidt Paolo, Tursi Angelo (Consiglieri)

1988-1989
Moroni Antonio (Presidente), Cognetti Giuseppe (Vice Presidente), Renzoni Aristeo (Segretario);
Bardulla Enver, de Bernardi Riccardo, Faranda Francesco, Ferrari Ireneo, Pedrotti Franco, Ravera
Oscar (Consiglieri)

1990-1992
Moroni Antonio (Presidente), Ferrari Ireneo (Vice Presidente), Renzoni Aristeo (Segretario); Bonomi
Ginliano, Cannata Giovanni, Cognetti Giuseppe, Corrado Maria Daclon, Feoli Enrico, Raimondo
Strassoldo (Consiglieri)

1993-1994
Ravera Oscar (Presidente), Ferrari Ireneo (Vice Presidente), Tursi Angelo (Segretario); Bacci Eros,
Cataudella Stefano, Guzzi Luigi, Rossi Loreto, Rossi Orazio, Zurlini Giovanni (Consiglieri).

1995-1996
Ferrari Ireneo (Presidente), Virzo De Santo Amalia (Vice Presidente), Bacci Eros (Segretario); Farina
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Almo, Galassi Silvana, Gatto Marino, Menozzi Paolo, Rossi Remigio, Sanesi Guido (Consiglieri).

1997-1998
Ferrari Ireneo (Presidente), Virzo De Santo Amalia (Vice Presidente), Bacci Eros (Segretario); Basset
Alberto, Farina Almo, Galassi Silvana, Gatto Marino, Menozzi Paolo, Sanesi Guido (Consiglieri).

1999-2000
Virzo De Santo Amalia (Presidente), Gatto Marino (Vice Presidente), Menozzi Paolo (Segretario);
Farina Almo, Fioretto Antonietta, Gaggi Carlo, Galassi Silvana, Ghetti Pier Francesco, Onori Luciano
(Consiglieri).

2000-2001
Virzo De Santo Amalia (Presidente), Gatto Marino (Vice Presidente), BoeroFerdinando
(Segretario); Castelli Alberto, Farina Almo, Gaggi Carlo, Galassi Silvana, Ghetti Pier Francesco,
Viaroli Pierluigi (Consiglieri).



____128__________________________________________S.It.E. Atti 22, 2001______

Attività editoriale
L’attività editoriale della Società Italiana di Ecologia è costituita dalla pubblicazione della serie

S.It.E. Atti che raccoglie gli atti dei congressi nazionali, di convegni, workshop e incontri organizzati

dalla Società, il notiziario S.It.E. Notizie e il bollettino Lettera ai Soci.

SitE Atti
SitE Atti 1, 1981, 603 pp.
Ecologia. Atti del Primo Congresso Nazionale della Società Italiana di Ecologia (Salsomaggiore
Terme, 21-24 ottobre 1980). A cura di Antonio Moroni, Oscar Ravera, Aldo Anelli
 SitE Atti 2, 1983, 115 pp.
ll ruolo delle scienze ambientali nelle strutture del Servizio Sanitario Nazionale. Atti del Convegno
Nazionale (Messina-Taormina, 16-18 giugno 1982), a cura di Francesco Faranda, Antonio Moroni,
Carlo Polvani.
SitE Atti 3, 1983, 117 pp.
Il rnolo delle scienze ambientali nelle strutture del Servizio Sanitario Nazionale. Atti del Convegno
Nazionale (Varese, 19-20 giugno 1983), a cura di Aldo Anelli, Lorenza Giannoni, Carlo Polvani,
Oscar Ravera
SitE Atti 4, 1984, 530 pp.
Il Bilancio di Impatto Ambientale. Elementi costitutivi e realtà italiana. Atti del Colloquio Nazionale
(Parma, 16-17 dicembre 1983), a cura di Paolo Schmidt di Friedberg, Antonio Moroni, Sergio
Malcevschi.
SitE Atti 5, 1985, tomo 1: 1-622, tomo 2: 623-1243.
Ecologia. Atti del Secondo Congresso Nazionale della Società Italiana di Ecologia (Padova, 25-28
giugno 1984), a cura di Antonio Moroni, Aldo Anelli, Oscar Ravera.
SitE Atti 6, 1986, 91 pp.
Giuseppe Montalenti: La Commissione del C.NR. per la conservazione della natura e delle sue
risorse (1951-1980).
SitE Atti 7, 1989, tomo 1: 1-541, tomo 2: 542-1134.
Ecologia. Atti del Terzo Congresso Nazionale della Società Italiana di Ecologia (Siena, 21-24 ottobre
1987), a cura di Giuseppe Montalenti, Aristeo Renzoni, Aldo Anelli.
SitE Atti 8, 1989, 195 pp.
Strategie ecologiche di lotta contro gli organismi nocivi. Atti del Simposio (Sassari, 27 settembre
1988), a cura di Romolo Prota.
SitE Atti 9, 1990, 165 pp.
Metodologie e tecniche ecofsiologiche negli studi sulla produttivita degli ecosistemi terrestri. Atti
del Convegno (Viterbo, 28 aprile 1989), a cura di Ervedo Giordano, Marco Borghetti, Giuseppe
Scarascia Mugnozza, Riccardo Valentini.
SitE Atti 10, 1990, 164 pp.
Sistemi informativi per l’ambiente. Realtà e prospettive. Atti del Convegno (Lerici, 22-24 giugno
1989), a cura di Giovanni Zurlini, Antonio Moroni, Aldo Anelli.
SitE Atti 11, 1990, 78 pp.
Liste di controllo per la Valutozione di Impatto Ambientale. Atti del Simposio (Parma, 6 luglio
1989), a cura di Sergio Malcevschi.
SitE Atti 12, 1991, tomo 1: 1-543, tomo 2: 544-1036.
Ecologia. Atti del Quarto Congresso Nazionale della Società Italiana di Ecologia (Arcavacata di
Rende, Cosenza, 28 ottobre - 1 novembre 1989), a cura di Antonio Moroni, Eugenia Aloj Totaro,
Aldo Anelli.
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SitE Atti 13, 1991, 86 pp.
L’ecologia dell’eterogeneita. Atti del Seminario di studio (Aulla, 12 aprile 1991), a cura di Almo
Farina.
SitE Atti 14, 1992, 117 pp.
La diversità biotica nella Valutazione di Impatto Ambientale. Atti del Convegno (L’Aquila, 29
maggio 1991), a cura di Bruno Cicolani, Longino Contoli, Sergio Malcevschi.
SitE Atti 15, 1992, 961 pp.
Ecologia. Atti del Quinto Congresso Nazionale della Società Italiana di Ecologia (Milano, 21-25
settembre 1992), a cura di RobertoMarchetti, e MarioCottaRamusino.
SitE Atti 16, 1995, 729 pp.
Ecologia. Atti del Sesto Congresso Nazionale della Società Italiana di Ecologia (Venezia, 26-29
settembre 1994), a cura di Oscar Ravera e Aldo Anelli.
SitE Atti 17, 1996, 973 pp.
Ecologia. Atti del Settimo Congresso Nazionale della Società Italiana di Ecologia (Napoli, 11-14
settembre 1996), a cura di Amalia Virzo De Santo, Anna Alfani, Gian Carlo Carrada, Flora A.
Rutigliano.
SitE Atti 18, 1997, 667 pp.
Ecologia. Atti dell’Ottavo Congresso Nazionale della Società Italiana di Ecologia (Parma, 10-12
settembre 1997), a cura di Aldo Anelli, Ireneo Ferrari, Giampaolo Rossetti, Monica Vezzosi.
SitE Atti 19, 1998, 21 pp. + CD-ROM.
Deflussi Minimi Fluviali: soluzioni per problemi complessi. Atti Workshop Internazionale (EAEME-
LEONARDO) (Parma, 14-17 aprile 1998). A cura di Roberto Antonietti e Cinzia Marchiani.
SitE Atti 20, 1999, 79 pp.
Ecologia. Atti del Nono Congresso Nazionale della Società Italiana di Ecologia (Lecce, 14-17
settembre 1999), a cura di Alberto Basset e Laura Fedele.
SitE Atti 21, 2000, 75 pp.
L’Ecologia nei nuovi ordinamenti universitari. Atti Workshop e Tavola Rotonda (Napoli, 30 maggio
2000). A cura di Almo Farina e Amalia Virzo De Santo.

S.It.E. Notizie e Lettera ai Soci
Dal 1980 al 1995, S.It.E. Notizie ha costituito il mezzo di informazione della Società. Dal
volume 1 del 1980 al volume 4 del 1983 il periodico è uscito con frequenza trimestrale; dal 1985
al 1987 sono stati pubblicati sei numeri all’anno. Nel 1995, con l’inizio della pubblicazione del
bollettino bimestrale Lettera ai Soci, S.It.E. Notizie è stato stampato in un numero unico,
pubblicato in coincidenza dei congressi nazionali della Società. La pubblicazione di S.It.E.
Notizie è cessata con il numero 18 del 1998.
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6. Statuto della Società
Italiana di Ecologia
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Art. 1
DENOMINAZIONE E SEDE
E’ costituita un’Associazione a carattere scientifico denominata “S.It.E. - Società Italiana di Ecologia” con sede legale
in Parma, presso il Dipartimento di Scienze Ambientali dell’Università.

Art. 2
SCOPI E ATTIVITÀ
La Società, strutturata in Aree di Ricerca, ha lo scopo di promuovere le ricerche di ecologia sia teorica che applicata, di
diffonderne la conoscenza e di favorire lo sviluppo dei rapporti tra i cultori di questi studi, facilitando la collaborazione
sia nazionale che internazionale. Per conseguire tali scopi la Società esplica la sua attività mediante il lavoro di ricerca
dei gruppi, le assemblee ordinarie e straordinarie, congressi, simposi, incontri e pubblicazioni anche in cooperazione
con altre società scientifiche italiane ed estere.
L’Associazione non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità di tutela e valorizzazione della natura e
dell’ambiente, con l’esclusione di attività di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi.
L’Associazione non può svolgere attività diverse da quelle sopra indicate ad eccezione di quelle ad essa strettamente
connesse o accessorie a quelle statutarie, in quanto integranti l’attività istituzionale.

Art. 3
SOCI
Possono far parte della Società gli studiosi italiani e stranieri di discipline ecologiche. I soci si dividono in ordinari,
benemeriti e collettivi (Istituti, Enti di Ricerca, Associazioni culturali, ecc.).
La domanda di ammissione a socio ordinario deve essere presentata da tre soci, di cui uno dell’area di ricerca principale
scelta. I soci presentatori non devono essere membri del Consiglio Direttivo. Il Consiglio Direttivo esamina le richieste
e ne decide l’ammissione a maggioranza assoluta, motivando la decisione presa e comunicandola ai proponenti in caso
di rigetto.
Il risultato delle votazioni deve essere portato a conoscenza di tutti i soci. I soci benemeriti sono eletti con voto segreto
dall’Assemblea su proposta unanime del Consiglio Direttivo. Essi hanno gli stessi diritti dei soci ordinari e non sono
tenuti al pagamento della quota sociale.
La qualifica di socio si perde:
a) per dimissioni
b) per mancato pagamento della quota
c) per radiazione proposta a maggioranza assoluta del Consiglio Direttivo per gravi motivi.
I soci oggetto di una proposta di radiazione devono ricevere avviso scritto. Essi possono presentare le loro giustificazioni
davanti al Consiglio Direttivo sia per lettera, che a voce. Le proposte di radiazione vanno approvate dall’Assemblea dei
soci con voto segreto a maggioranza semplice, sentite le motivazioni espresse dal Consiglio Direttivo.
La quota sociale ed i diritti ad essa connessi non possono essere trasmessi a terzi, né è possibile rimborsare la quota o
contributo versato né tantomeno è possibile la loro rivalutazione.

Art. 4
DIRITTI E DOVERI DEI SOCI
I soci hanno diritto a partecipare all’Assemblea e alle sue deliberazioni mediante votazione e a tutte le manifestazioni
indette dalla Società. Il voto non può essere espresso mediante delega.
I soci hanno il dovere, all’atto di entrare nella Società, di dichiarare l’area di ricerca in cui esplicare la propria attività.
Essi, inoltre, hanno il dovere di corrispondere la quota sociale. I soci, non in regola con il pagamento della quota
sociale, perdono il diritto di voto all’Assemblea e non ricevono le pubblicazioni.

Art. 5
ORGANI DELLA SOCIETÀ
Gli organi della Società sono:
- l’Assemblea
- il Consiglio Direttivo
- il Consiglio Consultivo
- il Presidente
- il vice Presidente
- il Segretario Generale
- il Segretario Amministrativo.
Tutte le cariche sono gratuite.
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Art. 6
ASSEMBLEA
L’Assemblea è convocata dal Presidente con preavviso di almeno 60 giorni, indicante il luogo, il giorno e l’ora della
convocazione e gli argomenti da trattare. Oltre alle altre attribuzioni indicate nello Statuto e nel Regolamento della
Società, l’Assemblea deve:
- approvare la relazione delle attività della Società per l’anno decorso ed il programma per l’anno seguente;
- approvare i bilanci consuntivi e preventivi, preparati dal Segretario Amministrativo;
- deliberare l’ammontare della quota annuale di associazione.
Ha il potere di decidere sullo scioglimento della Società, secondo le modalità previste dall’art. 12.
Le deliberazioni dell’Assemblea, salvo per quanto previsto dall’art. 11, saranno prese a maggioranza dei voti espressi.

Art. 7
CONSIGLIO DIRETTIVO
Il Consiglio Direttivo è costituito dal Presidente, dal vice Presidente, dal Segretario Generale e da sei Consiglieri, eletti
dai Soci, con voto segreto e a maggioranza semplice.
Il Presidente, il vice Presidente ed il Segretario Generale durano in carica due anni e possono essere eletti alle rispettive
cariche per non più di due volte consecutive.
Sono eleggibili i soci con almeno tre anni di appartenenza alla Società e che sono in regola col pagamento della quota
annuale.
L’elezione del Consiglio Direttivo viene effettuata durante il Congresso Sociale con votazione per iscritto su schede
controfirmate dal Segretario.
L’elezione avviene su candidature proposte al Presidente uscente della Società almeno 120 giorni prima dell’Assemblea
generale biennale.
E’ costituito un Comitato elettorale quale ufficio temporaneo della Società. Esso opera per l’Assemblea generale,
quando ha all’ordine del giorno il rinnovo delle cariche sociali.
Il comitato elettorale è costituito da tre membri scelti tra i soci che non siano membri del Consiglio Direttivo, indicati
al Consiglio Direttivo uscente dall’Assemblea generale dell’anno precedente alle elezioni. Il Segretario generale della
Società partecipa ex officio al comitato elettorale, senza diritto di voto in seno al comitato medesimo. Il comitato
designa al suo interno un presidente.
Il comitato elettorale, verificate le condizioni di eleggibilità, predispone l’elenco in ordine alfabetico dei soci disponibili
alle cariche sociali, completo dei profili professionali e delle linee di programma che ciascun candidato si impegna a
seguire nella direzione della Società.
Il comitato elettorale organizza le operazioni di voto, procede pubblicamente allo scrutinio delle votazioni insieme agli
scrutatori nominati dall’Assemblea e comunica i risultati al Presidente che li rende noti nella cerimonia di chiusura del
Congresso.
I soci possono esprimere una sola preferenza per le cariche di Presidente, vice Presidente e Segretario generale e fino a
sei preferenze per i consiglieri. Un socio non può essere candidato contemporaneamente a più di una carica. Risultano
eletti i candidati alle cariche che hanno ottenuto più voti e, a parità di voti, il candidato più anziano. Se si verificano
vacanze nelle cariche sociali subentrano i Candidati secondo il numero di preferenze ottenute.
Se questa procedura non è possibile il Consiglio Direttivo può provvedere per cooptazione.
Alle riunioni del nuovo Consiglio Direttivo durante il primo anno di attività partecipa, senza diritto di voto il Presidente
uscente della Società.
Fa parte del Consiglio Direttivo, ma con voto consultivo soltanto, il Segretario Amministrativo, nominato dal Consiglio
Direttivo stesso.
Il Segretario Amministrativo cura l’amministrazione, l’elenco dei soci e l’archivio della Società. Dura in carica due
anni e può essere riconfermato nell’incarico.
Il Consiglio Direttivo provvede all’esecuzione delle deliberazioni dell’Assemblea, esamina le richieste di ammissione
dei soci, secondo i disposti dell’art. 3, e cura, insieme al Presidente, ogni altro aspetto della vita e dell’attività della
Società.
Le sue deliberazioni saranno prese a maggioranza assoluta.

Art. 8
PRESIDENTE
Il Presidente rappresenta la Società, vigila sull’osservanza dello Statuto e del Regolamento, convoca il Consiglio Direttivo
quando lo ritenga necessario o su richiesta di almeno tre dei suoi membri. Presiede l’Assemblea ordinaria ed eventuali
assemblee straordinarie.
Il Presidente indirà, in via ordinaria, almeno un convegno all’anno, il cui programma sarà preparato dal Consiglio
Direttivo. In occasione di tale convegno avrà luogo l’Assemblea ordinaria dei soci. Il Presidente, su indicazione del
Consiglio Direttivo, può convocare un’Assemblea straordinaria, specificandone l’ordine del giorno. Egli dovrà, comunque,
convocarla entro tre mesi nel caso gliene giunga richiesta motivata e sottoscritta da almeno 1/3 dei soci.
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Art. 9
GRUPPI DI LAVORO
I Gruppi di Lavoro sono costituiti dal Consiglio Direttivo su richiesta dettagliata e motivata di almeno tre soci interessati
ad uno specifico settore di ricerca e di didattica nel campo dell’ecologia. Al fine di incentivare settori della ricerca
ecologica ancora poco presenti nel Paese, il Consiglio Direttivo può istituire autonomamente Gruppi di Lavoro specifici.
Il Consiglio nomina un coordinatore provvisorio di ogni gruppo con il compito di promuovere la prima riunione costitutiva,
nel corso della quale verrà nominato il coordinatore del Gruppo. L’Assemblea dei soci, su proposta del Consiglio
Direttivo, potrà sciogliere un Gruppo di Lavoro inattivo da più di due anni e dovrà scioglierlo, ove l’operato del Gruppo
risulti in contrasto con la lettera o con lo spirito dello Statuto della Società. I coordinatori dei vari Gruppi di Lavoro
formano, assieme al Consiglio Direttivo, il Consiglio Consultivo della Società.

Art. 10
ENTRATE E PATRIMONIO
Le entrate della Società sono costituite dalle quote sociali, dalle sovvenzioni erogate da Enti e da privati, dalle donazioni
e dai lasciti.
Il patrimonio della Società può essere costituito dai beni mobili e immobili.
E’ vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili ed avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita
dell’Associazione, a meno che la distribuzione non sia imposta per legge oppure sia effettuata a favore di altre Onlus
che per legge, statuto o regolamento fanno parte della stessa struttura.
Gli utili o gli avanzi di gestione devono essere impiegati esclusivamente per la realizzazione delle attività istituzionali
e di quelle ad essa direttamente connesse.
Per ogni esercizio è predisposto il bilancio preventivo e consuntivo; entro il 28 febbraio di ciascun anno il Consiglio
Direttivo è convocato per la stesura del bilancio consuntivo dell’esercizio precedente da sottoporre all’Assemblea.
Entro il 30 aprile di ogni anno l’Assemblea deve deliberare in merito all’approvazione del bilancio consuntivo. Entro il
30 settembre di ogni anno il Consiglio Direttivo è convocato per la stesura del bilancio preventivo dell’esercizio successivo
da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea.
Entro il 31 ottobre di ogni anno l’Assemblea deve deliberare in merito all’approvazione del bilancio preventivo

Art. 11
MODIFICAZIONI DELLO STATUTO
Le modificazioni dello Statuto dovranno essere formulate dal Consiglio Direttivo all’unanimità, oppure proposte per
iscritto da almeno 1/3 dei soci. Esse saranno votate dall’Assemblea dei soci, che dovranno riceverne comunicazione
almeno due mesi prima.
Risulteranno accolte soltanto le variazioni approvate da almeno i 2/3 dei soci in prima convocazione o, in seconda
convocazione, da almeno i 2/3 dei presenti votanti.

Art. 12
SCIOGLIMENTO
Lo scioglimento della Società può essere deliberato dall’Assemblea soltanto se sono presenti i 3/4 dei soci e se la
proposta ottiene una maggioranza di almeno 2/3 dei soci presenti e votanti.
In caso di scioglimento dell’Associazione per qualsiasi causa il patrimonio risultante dovrà essere devoluto ad altre
Onlus salvo diversa disposizione imposta dalla legge.

Art. 13
REGOLAMENTO
Un apposito Regolamento contiene le norme per l’attuazione del presente Statuto; il Regolamento è volto a garantire
l’effettività del rapporto medesimo escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa
e prevedendo per gli associati maggiorenni il diritto di voto per l’approvazione e le modificazioni dello statuto e dei
regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell’Associazione.
Art. 14
NORME DI LEGGE
Per quanto non previsto dal presente Statuto, si applicheranno le norme di Legge in materia.

REGOLAMENTO

1. L’anno sociale e l’anno finanziario hanno inizio il primo gennaio e terminano il 31
dicembre.
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2. Le domande di ammissione dei nuovi soci, indirizzate al Presidente della Società, debbono
essere accompagnate da un elenco completo delle pubblicazioni scientifiche e da un curriculum sintetico dal quale
risulti l’attività svolta dal richiedente nel campo dell’ecologia.
3. A giudizio del Consiglio Direttivo ogni deliberazione può essere sottoposta ai soci per lettera o in Assemblea, ad
eccezione delle variazioni dello Statuto, che debbono essere in ogni caso approvate dall’Assemblea. Il Presidente potrà
chiedere all’Assemblea la votazione per alzata di mano su qualunque argomento. Dovrà essere votata, per iscritto e con
voto segreto, l’elezione dei Membri del Consiglio Direttivo. Dell’operazione di spoglio delle schede va tenuto verbale
a disposizione dei soci. Il risultato delle votazioni deve essere portato a conoscenza dei soci.
4. L’ordine del giorno dell’Assemblea e delle riunioni scientifiche dovrà essere inviato ai soci almeno 60 giorni prima
della data fissata per la convocazione, fermo restando quanto prescritto dall’art. 11 dello Statuto per quanto riguarda le
variazioni del medesimo.
5. In caso di impedimento o di dimissioni del Presidente, prima dello scadere del mandato, la presidenza viene assunta
interinalmente dal vice Presidente. Alle elezioni immediatamente successive il Presidente dimissionario non può essere
eletto a tale carica. In caso di impedimento o di dimissioni del Segretario Generale, egli verrà sostituito da uno dei
Consiglieri in carica fino alle successive elezioni.
In caso di impedimento o di dimissioni di un consigliere, egli verrà sostituito dal primo dei non eletti.
6. Sono eleggibili alle cariche sociali solo i soci in regola con il pagamento della quota annuale. Le elezioni a tali
cariche verranno effettuate con votazione per iscritto su scheda controfirmata dal Segretario.
7. I soci possono esercitare il diritto di voto per tutta la durata del Congresso sociale. Le operazioni di voto dovranno
essere concluse due ore prima della chiusura del Congresso. Lo scrutinio della votazione avviene pubblicamente a cura
del Comitato elettorale e di tre scrutatori nominati dall’Assemblea. I risultati comunicati al Presidente vengono resi noti
nella cerimonia di chiusura del Congresso.
8. Il Consiglio Direttivo nomina tra i suoi componenti un redattore-direttore responsabile delle pubblicazioni della
Società.
9. Il Segretario Amministrativo, nominato dal C.D., conserva gli Atti della Società, ne amministra la cassa e il patrimonio
e riscuote le quote.
10. L’Assemblea elegge tra i soci due Revisori dei Conti per l’esame del bilancio consuntivo dell’anno in corso.
11. I Gruppi di Lavoro, gruppi di soci o singoli soci debbono concordare preventivamente con il Consiglio Direttivo
ogni iniziativa che coinvolga a qualsiasi titolo la Società.
12. Eventuali contributi finanziari di gruppi di lavoro debbono essere preventivamente discussi nell’ambito del Consiglio
Direttivo. Tali contributi debbono essere depositati presso la Società che li amministrerà, attraverso il suo Segretario
Amministrativo, d’accordo con il coordinatore del Gruppo. Un’aliquota del 10% di ciascun contributo sarà devoluta
alla cassa sociale per le spese di amministrazione.


